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 giornata del 22 ottobre in  e nel mondo contro i perìcoli del riarmo nucleare 

n milione e e più dilaga nelle e di a 
a più e la voce che dice no a tutti i missili 

e immensi cortei si sono mossi nel primo pomeriggio per  confluire in un'unica manifestazione - a protesta sotto le ambasciate degli Usa e delPUrss - Alle 17, al 
suono delle sirene, simulata la morte nucleare - Una partecipazione segnata da un eccezionale pluralismo di organizzazioni politiche, sindacali, religiose e di massa 

È già una e 
del o o 

A — e cinque precise del pomeriggio, a piazza San Giovanni. Piena, dall'obelisco alla 
Scala Santa alla statua di San Francesco. Non è entrata che la prima parte del primo corteo 
di pace. Suonano agghiaccianti sirene, diffuse dagli altoparlanti , o al palco gigante che 
campeggia nella piaz2a. Tutt i si sdraiano per  terra. È il «die-ln», la morte nucleare, un minuto 
di simulazione per  un orror e possibile. l palco lo speaker  ricorda: n questo momento la 
stessa cosa è successa a , a Bonn, a Vienna, a New York, in tutt i 1 Paesi dove i popoli 

stanno marciando contro la 
guerra». Ancora silenzio, poi 
le note o alla gioia dì 
Beethoven, perché — ricorda 
ancora la voce — «la morte 
atomica sia sempre soltanto 
simulata, mal reale». e cin-
que e mezzo, n piazza non si 
entra più, cominciano gli in-
terventi di testimonianze. a 
coda del corteo dell'Esedra 
non si è ancora mossa, men-
tr e continua ad arrivar e 11 
corteo partit o dalla stazione 
Tiburtln a alle 14. 

Quanta gente c'era i a 
a per  la «sua» giornata 

di pace non lo sappiamo dire. 
Qualcuno ha detto un milio-
ne, qualcuno ancora di più, 
altr i un po' meno. Certamen-
te erano molti dì più dei cin-
quecentomila del 24 ottobre 
di due anni fa- Non due cor-
tei ma venti, trenta, nelle 
strade, per  le scorciatoie che 
circondano 1 percorsi ufficia-
li , nell'ansia di farcela, di ar-
rivare. È sera avanzata, or-
mal, c'è un cielo sereno, fi-
nalmente, dopo un pomerig-

di O

p O a un angolo di stra-
da, il vecchio cronista 

guarda sfilare il corteo. Fac-
ce note, in cui è facile ricono-
scersi come in altrettant i 
specchi. , anche, facce nuo-
ve, fresche, rosee, imberbi, 
sconosciute. Passa (fra stri-
scioni, cartelli) una bandiera: 
ha i colori dell'iride . È sbiadi-
ta, sfrangiata, rammendata. 
Su quanti altr i cortei deve a-
vere sventolato, al sole o alla 
pioggia, propri o come oggi, 
per  essersi ridotta  cosi. -
ce di rallegrarsi, perché la 
mobilitazione è riuscita, il 
cronista si sente a disagio, in-
quieto. o tormenta un rimor -
so. Se, dopo tanti anni, mani 
così giovani sono state co-
strette a raccogliere la ban-
diera della pace, vuol dire che 
altr e mani, più esperte, ma 
anche più stanche, l'hanno la-
sciata cadere a una certa 
svolta della vita, della stona 
E non sarà, ora, troppo tardi? 

Sfila il corteo, e il cronista 
pensa. Si lascia assalire da do-
mande angosciose, si fa l'esa-
me di coscienza. Che ne ha 
fatto, la sua generazione, dei 
talenti ricevuti nascendo? ' 
olocausto atomico non c'è sta-
to, è vero, ed è già qualcosa. 

a Bomba non è esplosa, però 
ha proliferato, si è moltiplica-
ta, il mondo è ora davvero 
pieno di ordigni di morte. n 
che cosa, quando, perché ab-
biamo sbagliato? Forse ab-
biamo affidato ai Grandi del-
la Terra il nostro destino, for-
se ci siamo addormentati, cul-
lati in illusioni E il risveglio è 
stato bruito. a è propri o 
questa la risposta? Cosi som-
maria, così semplice? 

l corteo è variopinto, mul-
tiforme. Accanto agli operai, 
ci sono frati , preti e suore. 
Nonni, figli e nipoti. i di 
famiglia, bambini. a è so-
prattutt o sugli adolescenti 
che il cronista s'interroga. 
Tutt i questi ragazzi — pensa 
— devono averne ben poche, 
di illusioni. o ci sono na-
ti , con la Bomba sospesa sulla 
culla. E poi sono più istruiti . 
hanno più familiarit à con la 
tecnica, con la scienza Vivo-
no fra strumenti elettronici 
gli stessi, più o meno, che gui-
dano  missili verso i bersagli 
Per  noi la Bomba era sì una 
cosa orribile , ma anche magi-
ca. Più lontana, che vicina. 

. Per  essi, no. Ne 
hanno studiato a scuola i prin-
cipi, conoscono perfettamen-
te cos'è, come si costruisce. 
perché'esplode, come si usa. 
Essi stessi saprebbero usarla. 

a Bomba come materia d'e-
same.  videogiochi come ad-
destramento, come prepara-
zione all'ingresso nelle sotter-
ranee stanze dei bottoni. a 
prima generazione atomica a-
vrà presto quarantanni. a 
seconda ha già votato almeno 
una volta. E la terza? 

Chissà cosa si prova ad es-
sere nati dopo, non prima di 

. Che salto, che a-
bisso. Questi, poi, gli adole-
scenti, gli ultim i arrivati , an-
cora così vicini all'infanzia, 

non hanno conosciuto neanche 
il '68. i una stagione di en-
tusiasmo. i una buona noti-
zia. Erano bambini, ed è co-
minciata la crisi. a quando 
hanno aperto gli occhi, sento-
no parlare quasi solo di guer-
re fredde e calde, inflazione, 
disoccupazione, sequestri, 
terrorismo. Sanno che non c'è 
solo la Bomba. a è satura 
di veleni industriali , le foreste 
si ammalano, macchie nere 
navigano sui mari. e prima-
vere sono silenziose, si può 
morir e di diossina, di droga, 
di mafia, di disperazione, di 
fame. (Se non si sta bene in 
guardia, si rischia di morir e 
anche per  Gemayel, e sarebbe 
il colmo). 

Guarda marciare i pacifi-
sti, il cronista, e ricorda (con 
nostalgia, con ironia, con a-
marezza) le folli speranze e le 
assurde certezze dei suoi ver-
di anni: ancora uno sforzo, 
compagni, ecco la luce in fon-
do al tunnel, questa guerra sa-
rà l'ultima , questa elezione 
decisiva, questo vertice stori-
co, sta per  nascere un mondo 
nuovo. Quanti Eroi del Popolo 
da ammirare. Emancipatori 
da prendere ad esempio, -
delli Perfetti da imitare. Ba-
luardi da difendere n segui-
to ci furono perfino i 

i da sventolare, per  qual-
che tempo). a felicità sem-
brava a portare di mano. 

i tutto ciò non è rimasto 
nulla? O, invece, c'è ancora, 
per  i giovani d'oggi, un sogno 
da sognare? a se anche solo 
sopravvivere è così difficile... 

Eppure,'disincantati, sma-
liziati , precoci, maturi , questi 
giovani senza miti marciano 
dietro le bandiere della pace. 

o sorridenti e seri, 
preoccupati e fiduciosi Si di-
ce che siano individualisti , 
che non credano più in nulla. 
0 solo in se stessi. Se è vero, 
meglio così, se diffidano di 
tutt o e di tutti , se sono guar-
dinghi, almeno non si lasce-
ranno raggirare, ingannare, 
trascinare in avventure. Sa-
ranno scettici, ma cinici non 
o sono davvero. E tanto meno 

irresponsabili. Altrimenti , 
non starebbero qui 

Così ragiona il cronista e si 
sente sollevato. Felice no. 
certo, ci vorrebbe ben altro. 

a più sereno, sì. Forse quel-
lo che ha fatto la sua genera-
zione non è stato del tutto inu-
tile. Si unisce al corteo, cam-
mina fra la folla. Gli rinasce 
dentro (incorreggibile sogna-
tore) una cauta speranza. Con 
un po' di enfasi, che spera gli 
sarà perdonata, ne prende no-
ta così: che questi ragazzi rie-
scano là dove noi non siamo 
riusciti , che vedano l'inizi o 
(anche solo l'inizio ) dei sospi-
rato disarmo generale; che 
salvino se stessi (e tutt i noi) 
dalla catastrofe; e che, così 
facendo e operando, trovino 
anche il tempo, il modo, l'oc-
casione, di trasformarlo , que-
sto basso mondo, di renderlo, 
se possibile, migliore. Anche 
soltanto un po'. 

gio grigio, ventoso. A tratt i 
ha anche piovuto. a 
la via che conduce alla piaz-
za San Giovanni la coda del 
corteo della Tiburtlna . 
«Quelli dell'Esedra quando 
arrivano?». Stanno comin-
ciando ad arrivar e anche lo-
ro, dall'ingresso della Scala 
Santa, ma si fermano subito. 

a grande piazza delle mani-
festazioni storiche a a 
non basta al pacifisti -
ni. Non gli è bastata la città, 
in una giornata così. Non lo 
sappiamo quanta gente c'e-
ra, non sappiamo nemmeno 
raccontare questa giornata. 

, questo sì. Sono 
scesl dal duemila pullman, 
dagli undici treni speciali, 
dalla nave traghetto della 
Sardegna. Sono venuti con le 
macchine, con l'autostop. 
Carichi di striscioni, bandle-

Maria Giovann a Maglie 

(Segue in penultima ) ROMA — Piazza San Giovanni, alle 17: suonano le sirene, si simula la morta nucleare 

Berlinguer : 
una lezione 

per tutt i 
i govern i 

e manifestazioni per  la 
pace e il disarmo che si sono 
svolte in tante città dell'Occi-
dente — ha dichiarato ieri il 
segretario generale del PC
Enrico Berlinguer  — hanno 
superato ogni previsione sia 
per  il numero dei partecipanti 
sia per  la varietà e la qualità 
delle forze scese in campo. 
Straordinari o successo ha a-
vuto la manifestazione nazio-
nale di , ancora più am-
pia, vigorosa e significativa di 
quelle degli anni scorsi. Va in 
primo luogo rilevata la ecce-
zionale partecipazione dei gio-
vani e dei giovanissimi. -
me ai militant i delle più varie 
organizzazioni, a donne e uo-
mini dì vari partit i e di nessun 
partito , credenti e non creden-
ti . per  la prima volta in a 
vi e stata una partecipazione 
significativa e riconoscibile, 
così come era stato annuncia-
to, di organizzazioni e di ordi-
ni religiosi. a dei 
partecipanti e le parole d'ordi -
ne dimostrano quanto fossero 
superficiali, per  non dire fa-
ziosi o menzogneri, quei giudi-
zi chejparlavano di una mani-
festazione di parte e a senso 
unico. Noi ci auguriamo che 
tutt i gli uomini responsabili, 
tutt i i governi, dell'Est come 
dell'Ovest, sappiano intendere 
che i partecipanti a queste 
straordinari e manifestazioni 
hanno espresso la volontà e le 
aspirazioni di immense masse 
popolari di ogni parte del 
mondo, che rifiutan o ogni 
nuovo passo nella corsa agli 
armamenti e chiedono, al con-
trario , la riduzione di tutte le 
armi missilistiche e nucleari 
fino alla loro eliminazione. n 
quanto al governo italiano, è 
sperabile che anch'esso riflet -
ta sul significato della giorna-
ta di oggi, cessando di schie-
rarsi tra quelli che propendo-
no per  l'immediata installa-
zione dei nuovi missili e non 
accettano neppure l'idea di un 
prolungamento delle trattati -
ve». 

Nel centr o del corteo , con 
operai , student i e religios i 
 salmi della Chiesa e le e e dell'attuale battaglia politica - Nei 

i i della FL  la : «La pace non ha scadenza» 

A — Scarpe da ginna-
stica, tute operale, tonache 
monastiche, divise da scouts, 
Jeans e k-way. abiti quotidia-
ni:  è  questa. Non
lia della rassegnazione e del-
la rinuncia ma  della 
ragione, della volontà, della 
speranza.  della pau-
ra anche, pciché non dirlo? 

 istintiva o razionale, 
che d'un tratto tutto esploda, 
tutto vada all'aria  e finisca. 

Scesa  campo per la pri-
ma volta o reduce da prece-
denti battaglie, questa
— dei coraggio, del Umore, 
della speranza — ha sfilato 

 per le vie di  una 
delle più grandi manifesta-

Nell'intern o 

zlonl per la pace che sia dato 
di ricordare. Ciascuno è ve-
nuto con la sua faccia, con la 
sua voce, con le sue ragioni, 
con le sue esperienze; ciascu-
no è venuto sapendo di non 
dover  ma anche di 
non dover subire; e così, co-
me un gigantesco mosaico, è 
nata ed è cresciuta questa e-
saltante prova di maturità, 
di solidarietà, di impegno 
collettivo 11 cui valore da nul-
la può essere offuscato. 

Ciascuno ha messo quello 
che aveva e quello che pote-

Eugenio a 
(Segue in penultima ) 

 Come hanno o 
movimenti e i 
cattoliche 

e pe -
ne e faziosità della

 Vicino ai giovani di Comiso 
i della L e della 

L 
e voci e durante 

la manifestazione 
ALLE PAGG. 3 E 4 

Oltre un milion e nella RFT 
Brandt : no all'installazion e 

o o a n - Centinaia di migliaia a o e o - e 
duecentomila compongono una catena umana da a a Neu-Ulm 

Giornata di straordinari a mobilitazione per  la 
pace, i in tutto il mondo. A a «centinaia 
di migliaia di persone hanno sfilato dalle prime 
ore del mattino fino a sera sulle lit e del Tami-
gi; a Parigi decine di migliaia di persone in 
corteo; a Vienna catena umana fra le ambascia-
te degli USA e . A Stoccolma alla ma-
nifestazione per  la pace ha parlato il primo mi-
nistro socialdemocratico Olof Palme. Partico-
larmente significatila la manifestazione di 
New York, dove una grande fiaccolata ha unito 
simbolicamente le sedi delle delegazioni solle-
tica e americana all'ONU. e pacifiste si 
sono svolte in tutt i gii Stati Uniti . a mobilita-
zione continua oggi e nei prossimi giorni. Oggi 
manifestano Bruxelles, , Barcellona e, 
ancora una volta, Parigi; oggi e domani Tokio. 
Nei prossimi giorni sì svolgeranno le manife-
stazioni a Amsterdam e Atene. A PAG. 2 

l nostro inviato 
BONN — «Ci rivolgiamo non 
solo agli amici e ai partners 
dell'Est e dell'Ovest, ma an-
che al governi: non abbiate 
paura della volontà di pace 
del tedeschi! Utilizzatela, 
sfruttatela fino in fondo». 
Quando Will y Brandt sale 
sul palco a parlare, la -
fgarìen è gremita all'invero-
simile da almeno cinque ore. 

a la manifestazione di 
Bonn non è tutt a lì e le mani-
festazioni n Germania non 
sono solo a Bonn. Qui la folla 
dilaga dal mattino dalla pe-
riferi a al centro e 1 treni spe-
ciali, 1 pullman, le auto, le bi-
ciclette continuano ad arri -

vare. A mezzogiorno è sfon-
dato 11 tetto del 400 mila, ed è 
già la più grossa manifesta-
zione della storia della -
pubblica federale. All e due, 
quando h Boll pro-
nuncia 11 primo intervento 
all'appuntamento centrale 
sulla n si è a 500 mi-
la, e ancora 1 cortei si -
sano e si disperdono davanti 
al muro di gente che ormai 
circonda tutt o 11 centro stori-
co della città. a non c'è scio 
Bonn.  108 chilometri tr a 
Stoccarda e Neu-Ulm a mez-

o Soldini 
(Segue in penultima ) 

Fallito attentato 
al e n 
durante una tranquill a 

partit a a golf 
A PAG. 4 

a replica a : 
«Con la guerra ai salari 
si dà un colpo a tutta 
l'economia del Paese» 

APAQ. 5 

a giornata di calcio 
A Torino e a derby 

che contano per  il 
volto della classifica 

APAO.2 1 



l'Unit à 

Una caten a uman a lung a 108 chilometri , format a da oltr e 2 0 0 mil a person e ha congiunt o le bas i 
tedesc o occidental i di Stoccard a e Neu Ulm 

erigi per ridurre 
le armi della morte 

Un appello di 36 organizzazioni - Oggi corteo antimilitarist a con 
il sindacato T nonostante la negativa posizione del PS 

Dal nostro corrispondente 
 — e i di 

, una catena umana di 
decine di migliaia di e 
che hanno scandito pe  tutto il 

o di i la o volon-
tà di e l'installazione 
di nuovi missili in » e di 

e quelli che già esistono 
all'Est come all'Ovest.. a 
piazza Jean s e o 
di quella a con la e 
de la . i i hanno fat-
to o ai militanti della pace e 
del o di tutte le e ca-
pitali e e di alcune delle 

i città di , da 
Lill a a Nancy al , a -
deaux, Lione e a el sud. 
«La a a iniziative al 
fine di e ovunque -

o il negoziato gli stanzia-
menti , a la a d' 

e più diffusa. Vi o de-

cine di à del mondo 
politico, sindacale e e e 
i i di i as-
sociazioni e i 
che hanno o alla manife-
stazione. È toccato e 
Claude , quando il o 
è dilagato nella piazza anti-
stante , e alla folla 
«l'impegno solenne» in e 
della pace e del o che è 
stato in seguito consegnato da 
due delegazioni alle ambasciate 

a e sovietica e all'U-
NESCO. 

La a non è dunque 
mancata al e appunta-
mento o e mondiale pe
la pace. Già il e o di 
Vincennes questa estate, con le 
sue cinquecentomila , 
aveva dato la netta sensazione 
che un vuoto si a colmato nel-

a della pace e del -

i 
radicali 
fermati 

nel centro 
di Praga 

A — e militanti del 
o e sono stati -

mati dalla polizia cecoslovacca 
e manifestava-;? ne a 

vita, la pace e il di. »?.o.. Gli 
i sono o -

di di , e fede-
e del . Luciano -

sconi di o e a 
i anch egli di .

e esponenti del  sono stati 
i nella a 

piazza San Venceslao e i-
o uno e e 
o volantini ai pas-

santi. o i ad e 
in Cecoslovacchia facendosi 

e pe . L'iniziativa. 
secondo quanto ha o il 
deputato . o 

, è stata a do-
po il blocco o dalle auto-

à cecoslovacche nei i 
dell'autobus, contenente una 

a di militanti del . 
che si accingevano a e il 
confine, i

, pe  da  vita ad una mani-
festazione pacifista nella capi-
tale cecoslovacca. 

e di 
pacifisti 

a r 
pubblicate 
nella T 

O — o della 
. il .Neues . 

ha pubblicato — fatio senza 
i — delle e di 

i ecclesiali a! capo del go-
o h  nelle 

quali si condannano i nuovi -
mamenti i sia dell'Est 
che dell'Ovest. Le e sono 
di i i di -
Lotschwitz. nella . e di 

, nella . 
Nella a e da 

, che ha otto , si di-
ce che il o » a! 
solo o delie -
e i egli , il 

che e che noi e : 
i figli o e con

missili atomici., e si chiede a 
 di e tutto il possi-

bile. pe  un o a . 
Nella a da n ci si 

a «pe ia pace nel 
mondo e o le i di di-

e di massa sia a Est che 
a Ovest.. 

Si manifesterà ancora così 
La mobilitazione pe  la p^ce continua, oggi e nei i . 

a i in i iniziative di massa in a e nel . 
Oggi, e manifestazione pacifista a , a d e a 

a e nuove iniziative a i e in e città della . 
A Tokio, nella mattinata inizia uno o della fame collettivo 
di esponenti buddisti e ; nel o manifestano k-
donne e i ; domani, e e di massa 

a da comunisti, socialisti, sindecati e dall'associazione 
dei i di a e Nagasaki. e oggi e da -
pol, nella e caucasica , un o della pace., che 

à tutto il paese, suscitando manifestazioni a , 
, , Talin, k e . Al fitto o 

delle iniziative pe  la pace vanno aggiunti i due i 
appuntamenti: quelli di m del 29 , e di Atene del 
3 . 

mo. Nemmeno in a vi è 
consenso politico e sulla ne-
cessità di un o di -
ze» così come è inteso dal -
no e dal o socialista -
cese che hanno indicato nei 
movimenti pe  la pace una spe-
cie di malattia contagiosa che 

e esclusivamente il gioco 
di . «  pacifisti sono all' 
Ovest — aveva detto qualche 

o fa e la sua visita 
in o d — ma i 
missili sono all'Est». Un assio-
ma semplicistico che a la 
sostanza del a e a 
le inquietudini che si leggevano 

i negli slogan della manife-
stazione. Una delle i as-
sociate al o e 
pe  la pace, quella a di 
«Témoignage», non aveva esita-
to a e «scioccante» il fat-
to che un e e e 
pe  di più socialista -
se e «una lezione a un popo-
lo che non vuole più e 
campo di battaglia., aggiun-
gendo che «manca un elemento 
essenziale alla politica di -

. quello del negoziato». 
Questa posizione a 
i e più delle e -

dine ufficiali che si leggevano 
alla testa del o il senti-
mento dominante a o 
che si o nel -
mento pe  la pace e il . 
Anche molti che sono a 
influenzati da una massiccia 
campagna che a di «colom-
be , e che non esita, come 
si leggeva i mattina sul quo-
tidiano filo-socialista «Le Sla-
tini , a e i indecenti 
che classificano il movimento 
pacifista tedescc con -
to di «nazionalpacifismo.. sen-
tono oggi la necessità di -
si e e nel 
fiume della azione antimissili 
che dilaga in . È il caso 
degli i del «Code-
ne. (militanti del o socia-
lista unificato, ecologisti di si-

a e sindacalisti), ai quali si 
è unita pe  la a volta uffi-
cialmente la e sindacale 
di Edmond , la . e 
che oggi o vita a i a 
una manifestazione che. pu
volendosi e da quella 
del o pe  la pace, non 
fa comunque che e ' 

e di un o 
e più vasto di à 
e e o il -

colo che a la l 
o missilistico, «da una 

e come . La logi-
ca e più discutibile e di-
scussa (anche nel campo degli 
allestì della NATO! che viete-

e alla a la messa ;n 
conto della sua a e 
nel contesto del negoziato di 

a "non impedisce a un 
o e di i di 
e che i svolga co-

munque un o e in ò:.-
e del o e di conte-

e un o del e 
da , come sostiene 

, con la installazio-
ne dei missili . Una 
logica che ha spinto la -
ne del o socialista a chie-

e ai suoi militanti di non as-
i ed alcuna delle manife-

stazioni pe  la pace. 

Franco Fabian i 

DOMENICA 
23 OTTOBRE 1983 

e otto del mattino alle quattro del pomeriggio due 
immense fiumane di folla lungo il Tamigi - Sindacati, 
Chiese, partiti , associazioni, sotto la parola d'ordine 
del CN  - Presenti i dirigenti laburisti k e Foot 

Dal nostro corrispondente 
A — È stato un eccezionale punto 

o e un anco più alto o di 
lancio della volontà pacifica della maggio-

. La campagna pe  il o e 
) ha o non solo la sua a nu-
a ma la validità dei suoi i in 

una gigantesca e di massa: la 
più , la più e e a che 

a abbia mal visto. 
Tutti l i esempi, le i demo-

e più , le e i -
dicali o e sono i confluiti a e 

, o pe  le vie di a lo stilè in 
continua evoluzione di un e di a 
che ha una inestinguibile a innovativa. 
Gli i si aspettavano 200 o 250 mi-
la . a ce o e di 
più. A e i i , o i 
40 i speciali e 600 pullman. Le due colon-
ne distinte hanno o a e poco dopo 
le 11 dal lungo Tamigi dove o andate 

i fin dalle 8 del matt ino. All e 4 
del o o a in cammino. 

l CN  ha o nella manifestazione di 
i tutti 1 i e le associazioni, 1 sindacati, 

le chiese e 1 i sotto un'unica a -
dine: «Uniti insieme possiamo e la 

. o o ha o il 
suo deciso no al e e ai . a -

badito anche la sua opposizione più a al 
a di o pe  i -
. Un sondaggio demoscopico pub-

blicato i dal » : la mag-
a dell'opinione pubblica inglese a 

a e la sua a e ai 
missili , accanto alla e ostilità 

o il potenziamento del e nu-
e . Gli i dicono: 
o soldi i che non possiamo -

i di butta  via o nel momento 
in cui il o medico nazionale è minac-
ciato dai tagli di bilancio». 

l o del , monsigno e 
, dice: «Questa è la a che siamo un 

movimento o nella coscienza del no-
o popolo. Non possiamo e messi da 

e come una e . C'è 
una continuità ideale nella a azione, 
una a di fondo che e e si svi-
luppa. o anche dai i i ma 
già stiamo o le tappe della a 

. 
L'obiettivo di fondo che è stato o 

con la manifestazione di i è quello del 
, 11 congelamento di tutti gli -

menti atomici al o livello attuale: una po-
sizione polit ica.che è a negli 
USA.  pacifisti i e quelli i si 

o la mano o l'Atlantico. -
y Cotton, a nome del » , 

dice: «Abbiamo le stesse , slamo i di 
uno stesso , la pace è indivisibile». A 

e k il e del CN a 
Joan k accoglie la folla che va infit -
tendosi e si e a vista d'occhio: «La a 
è una testimonianza di massa che nessuno 
può , siamo una a che 
non è più disposta a e silenziosa». E 1 

i continuano ad e con 1 o 
i e , le e e gli -

di, le fogge del e più . E una bella 
a di sole: a un , il mi-

glio  viatico pe  11 cammino della pace. 

Ci sono le bande di jazz e quelle . Ci 
sono i i e il o di , i pupazzi sui 

, la danza e la mimica. Le e 
dei i fanno a a con i t impani, la 

e dei i d'acciaio. o 
d & t ci dà o con il -

land, le e e le , i i e la 
. C'è a di gioia, di -

nità, la convinzione che uniti si può -
e a e il mondo. 

o gli anziani, le mamme e i bambi-
ni, le e di cinque continenti. Ci sono 1 

i cattolici e anglicani, i i e i bud-
disti. o anche le e e i i dome-

nicani con i o abiti bianchi e . C'è 11 
o di x » e quello dei -

sociali. C'è il o comunista. C'è 11 o 
: il vecchio leade l Foot in-

sieme a Neil k che ha a o in 
mano le i o tutti gli impe-
gni sul e della distensione e della coope-

e . C'è Luciana Castelli-
na che a il saluto e la à del mo-
vimento pe  il o o da Comlso a 

m Common. Ci sono 1 metalmecca-
nici, gli edili, i , le femministe, gli 
studenti di ogni à e college. C'è 11 
vescovo n in abito . Ci 
sono ì giovani i accanto ai -

. il o dei s o i e e il 
» che sfidano la e e l'i -

a nei i della . 
Sono venuti da ogni e inglese, dalla 

Scozia e dal Galles. o anche a mi-
gliaia i i di i paesi e di e 
lotte e e pacifiche: i , gli 

, i cileni, gli indiani, i giamaicani, l 
. Ciascuno con la sua ban-

, distintivo, volantino e o da 
. Cento lingue pe  una sola : 

«pace», che acquista cosi, visivamente, 11 suo 
significato globale, la sua essenza più . 

Antonio Bronda 

LONDRA — Centinai a d i migliai a di pacifist i ingles i sfilan o lung o le riv e del Tamig i vers o Hyd e Park 

75 milioni 
di bambini 
condannati 
alla morte 
per  fame 

A — Settantacinque milioni di 
bambini del o mondo sono condannati a 

e di fame e di malatt ie nei i cin-
que anni. Questa a e è conte-
nuta in una e e 
mondiale della sanità . L'ente delle Na-
zioni Unite st ima che e la quinta 

e dei fondi destinati su scala mondiale 
agli i pe e e la 

à infantile. 
Secondo , nel 1932 la fame e le ma-

lattie hanno mietuto quasi 11 milioni di vitti -
me a la popolazione mondiale infantile al 
di sotto dei 12 mesi di età. Si calcola che ogni 
anno almeno cinque milioni di bambini 
muoiono a di ave  compiuto i cinque an-
ni di età. o 50 i di i 
pe e la vita di tantissimi innocenti. 

, 
singolare 

concezione 
del 

pacifismo 

A — Una e concezione del paci-
fismo e stata enunciata i dal o del-
la difesa e s . «La -
zione dei i — ha detto , pole-
mizzando con i i alla e ma-
nifestazione di i a i — è di e no alla 

a e . a 
il pacifismo? Non Solo: l pacifismo in -
mania — ha aggiunto il o — non è 
pacifismo: è costituito da ecologi, da -
ci, gente e ma manipolata». Liquida-
ti così gli e o milioni di tedeschi che 
pe  una sett imana hanno instancabilmente 
manifestato in . finalmente u ha 
dato la sua definizione del o pacifismo: 
pe e pacifisti — ha detto — bisogna 

a di tut to e o delle 
, e o «non e le e 

i i attuali». La iingua batte do-
ve i! dente duole, come dice il . 

I partiti socialisti dei Nord Europa 
chiedono un rinvio dell'installazione 

Anch e i soldat i hann o portat o i l lor o «no » s i Cruis e e ai Pershin g 
nell a manifestazion e di Bonn , nell a RFT 

S — i socialisti -
pa del d chiedono un  dell'installa-
zione degli i in a e la conti-
nuazione nel 1984 dei negoziati di a 

a Stati Uniti e Unione Sovietica. 
La a è a da una e di 

due i a s dei i dello Scan-
dilux (il , o due anni fa, che -
nisce i i socialisti di Svezia, . Lus-

, Olanda, , a e 
cui vi a la a Occidentale in 
qualità di . 

La e si è svolta in concomitanza 
con la sett imana di manifestazioni -
zate dai pacifisti in tut ta a pe -

e o il dispiegamento degli -
sili o il 1983 (in o una manifestazio-
ne si à questo ) 

n una e congiunta pubblicata 
al e dei , i i delio Scandilux 

o che e più tempo pe e ai 
negoziati basi nuove e più solide e pe -

e la fiducia a Stati Uniti e Unione Sovie-
tica». 

Secondo i socialisti del , USA, 
e S hanno o e i negoziati 

e che o potuto e 
una base possibile di o senza diminui-
e la a delle due . L'ostacolo 

e al o di un o è 
la «mancanza di fiducia». L'inizio del dispie-

gamento dei missili nel campo occidentale 
e e gli elementi di o 

già conseguiti». 
i dello Scandilux chiedono e 

che una e ufficiale della NATO sia 
convocata a dell'installazione dei missi-
li «pe e la situazione e e deci-
sioni politiche». 

 socialisti del d a o che 
a tensione nei i i e il 

cambiamento delle condizioni di a 
hanno o più diffìcil i i negoziati e necessa-

a una o continuazione». 
n una successiva a stampa, 11 

e della  tedesca Ego
ha sottolineato a delle manife-
stazioni in o che o in -
mania il 21 e con un dibattito al 

.  ha o che la data pe
la discussione in seno al o tedesco 
è : il 21 a mezzanotte — ha af-

o — scade il e pe e «il via 
a all'effettivo dispiegamento dei missili» 

i in modo da e alla fase a a me-
tà . 

 socialista belga l Van t ha de-
o il fatto che tutta la questione degli 

i si sia a in una «gigan-
tesca battaglia di o politico». «Questo» 
ha aggiunto «è lì o ostacolo nei negoziati 
di . 

Longn e 
«catene 

umane» a 
New York , 
Stoccolm a 
e Vienna 
STAT  — Centinaia 

di manifestazioni pe  la pace 
si sono tenute i n tutti gli 
USA. L'iniziativa più spetta-

e si è svolta a New k 
dove migliaia di e 
hanno dato vita ad una gi-
gantesca «catena umana» 
che ha o ventidue 
isolati del . La «cate-
na», sotto la luce delle fiacco-
le che hanno illuminato le 

e della i ame-
, si è snodata a le se-

di delle missioni degli Stati 
Uniti e dell'Unione Sovietica 
alle Nazioni Unite. «A nome 
di migliaia di l 
che questa a in vigili a 
quieta al lume di candela, 
simbolicamente collegano le 
missioni di USA e S alle 
Nazioni Unite, chiediamo — 
si legge nelle e conse-
gnate alle due -
ze diplomatiche — una fine 
alla a agli i in 

. 

A — o la -
sa delle e alle -
mi . All'insegna di 
questo slogan e ventimi-
la e hanno manifesta-
to a Stoccolma pe  la pace e 
il .  pacifisti svedesi 
hanno dato vita ad una lun-
ga e e «catena u-
mana» che ha collegato le 
ambasciate degli Stati Uniti . 
della n , della 

a e dell'Unione Sovie-
tica. a i manifestanti ha 
sfilato il o o Olof 

e che ha tenuto anche 
un . «Le i nu-

i — ha sottolineato il 
o o svedese — 

possono e il o 
mondo e solo una e 

a di tutti i popoli 
può e ad un qual-
che . 

A — a e 
migliaia di e hanno 

o e alla manifesta-
zione pe  la pace che si è sno-
data i pe  le vie del o 
di Vienna. , 
molti dei quali o affluiti 
in matt inata in o e pul-
lman speciali dalle e zo-
ne del paese, o -
scioni con su : e 
pe  la a No, e pe

a No, la a a 
mondiale senza di noi» e «Via 
le e USA e S dal l' 

. o chilome-
i che o l'ambascia-

ta sovietica da quella -
cana sono stati i da 
una gigantesca «catena u-
mana»: migliaia e migliaia di 

e si sono tenute pe
mano scandendo slogan pa-
cifisti . Una delegazione com-
posta da due donne e un 
bambino ha quindi conse-
gnato un appello all 'amba-

e sovietico, . 
Copia del documento è stata 
consegnata più i da 
q u a t fo e all 'amba-

e a e 
Von , nella sede diplo-
matica statunitense che si 
affaccia sulla -
ngassc. La a è stata 
conclusa da un e -
no e al o della 
città. 
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Con duemila pullman e tanti i speciali 
sono i da tutta a 

e pe tutto il o hanno invaso la città 
n un fiume di folla slogan, balli, canti 

qj 

Questa volta sono e in campo tante e e 
La e delle nuove i e dei 

i della Chiesa cattolica e delle 
e Chiese - Un : «Un segno dei tempi» 

cos i grand e a Roma 
n a 

ed Europa 
è nato un 
problema 

di consenso 

Sarà difficile per tutti, anche per  più ostinati, negare che 
le manifestazioni di  e  sono un avveni-
mento politico di grande rilievo. Le conseguenze
nali (il  negoziato di Ginevra) e  (l missili a Comlso) 
sono tutte da valutare e lo si farà meglio nel prossimi giorni. 

 può notare subito che nessuna macchina organizzativa 
per quanto potente, nessun partito, per quanto efficiente, a-
vrebbe potuto mobilitare una massa  di donne, 
uomini, giovani e portarli a manifestare per le strade di
ma, Bonn e di altre capitali europee. La sola quantità delle 
persone presenti è già un dato politico. 

 ciò che conta e pesa sono la rappresentatività e la quali-
tà della partecipazione. È accaduto qualcosa che nessuno — 
dal governi alle forze politiche agli organi d'informazione — 
può  si era mal vista — neanche nel 1981 che 
rappresentò un momento assai alto della mobilitazione paci-
fista — una presenza così ampia e un'espressione così signifi-
cativa del paese (lo stesso per la Germania e altrove), dellesue 
varie componenti sociali,  politiche, persino generazio-
nali.  è stata solo l'opposizione di sinistra a scendere

piazza, con tutta la sua forza.  stata — non alteriamo di 
certo la realtà — tutta la società, al di là di questa o quella 
sigla di partito. 

 fuoco delle polemiche di questa settimana, con quella 
sorta di sbarramento che si era voluto creare — coi contribu-
to personale del  del Consiglio che ieri ha fatto 
giungere da  York giudizi malevoli e distorti sul pacifi-
smo — l'appuntamento di  era atteso.  come una sfi-
da, ma certo come una prova.  questa prova è stata 
largamente e positivamente superata. 

 vorrà  governo e l partiti che sostengono la 
decisione di installare comunque l missili approfondiranno il 
solco di un rapporto già difficile tra cittadini, movimenti 
reali e profondi della coscienza pubblica e un *potere» che 
decide separatamente? Se così fosse — e noi vogliamo sperare 
il  contrario — si manifesterebbe una grave sordità della vo-
lontà, e vogliamo dire anche del sentimenti dell'opinione 
pubblica su eventi e decisioni cruciali per la vita del popoli e 
degli Stati.  nascerebbe davvero un serio problema di con-
senso e di democrazia. 

ROMA i part e 

rtie i di faziosit à e 
informazion i sull a .giornat a 

Proteste dei membri comunisti del Consiglio di amministrazione - Nel corso di tutta questa settimana le noti-
zie sono state occultate o deformate - Gli imbarazzi e le reticenze di gran parte della stampa italiana 

«Un atto gravissimo che 
tende a colpire l'autonomia e 

à del servizio 
pubblico radio-televisivo, 
una a provocazione 
da crociate di guerra fredda»: 
questo 11 durissimo giudizio 
espresso dal consiglieri d' 
amministrazione della
deslgnaU dal PC  sugli at-
tacchi rivolt i i mattina da 

o 2 e dal 2 alla mani-
festazione per  la pace. 

 lettori troveranno qui ac-
canto brani illuminant i del-
l'editorial e letto ieri mattina 
da Aldo Palmlsano — diret-
tore del 2 — e dell'inqua-
lificabil e trasmissione cura-
ta—su o 2 — da Alfre -
do Cattablanl  quale, tr a 1' 
altro , ha già preannunclatn 
una replica dello stesso teno-
re per  la prossima puntata 
della sua trasmissione. a 
già n precedenza alcuni set-
tor i e radio-
televisiva (sia la e l che la 

 2) avevano dato prova 
di e faziosità al 
punto da e 1 più ele-

mentari doveri verso gli u-
tentl. Nello stesso giorno. -
fatti , n cui la e ge-
nerale della  faceva sa-
pere al comitati promotori 
della manifestazione che 
non era possibile accogliere 
la ioro richiesta di dare in 

» l'avvenimento, ga-
rantendo tuttavi a ampi ser-
vizi nei notiziari normali, in 
alcune testate radiofoniche 
sono avvenute cose incredi-
bili . o ieri mattina sia il 

1 che il 2 hanno messo 
1 cattolici nell'elenco (compi-
lato con o punti-
glio) di coloro che non avreb-
bero partecipato alla mani-
festazione. Eppure erano già 
note a tutt i le adesioni di or-
ganizzazioni e movimenti 
cattolici. Soltanto ieri matti -
na  due G  si sono corretti . 

o più grave si è ve-
rificato . sempre l'altr o , 
nell'edizione delle 14 del ra-
dioglornale del . n 30 
minut i di notiziari o alla ma-
nifestazione per  la pace è 
stato fatto un unico riferi-
mento e soltanto per  elenca-

re 1 motivi di una polemica 
sollevata dalla  verso la 

 a proposito di un ma-
nifesto. i mattina. , 
le due trasmissioni con l'e-
splicito appello a non parte-
cipare alla manifestazione, 
rivolt o attnnerso  microfo-
ni del servizio pubblico. i 
sera il TG2 avvertiva invece 
che comunque le manifesta-
zioni non avrebbero o 
né nazionalmente né inter-
nazionalmente sulle decisio-
ni già prese per  1 missili: in-
somma, manifestate pure, 
ma badate che non serve a 
niente. 

l momento n cui le più 
important i forze politiche e 
l consiglio d'amministrazio-
ne — si legge nella dichiara-
zione dei consiglieri Pirastu, 
Tecce e Vecchi — sottolinea-
no la natura del servizio 
pubblico per  dar  fondamen-
to alla richiesta di interventi 
e comportamenti che sosten-
gano la  in questo diffici -
lissimo momento, vi è chi dal 
microfoni della  provoca 
milion i di cittadini e presen-

ta il servizio pubblico come 
un fazioso strumento di at-
tacco all'impegno di pace 
che si sviluppa, per  iniziativa 
del più largo arco di forze po-
litich e e sociali in a e in 
tutt a l'Europa. Sarebbe gra-
vissimo — concludono l tr e 
consiglieri — se 11 presidente 
e 11 direttor e generale della 

 non cogliessero tutt a la 
gravità delle trasmissioni ci-
tate e omettessero di interve-
nir e con la necessaria ener-
gia». 

All a  sono giunte cen-
tinaia di telefonate di prote-
sta. Nella stessa azienda e tra 
gli operatori del servizio 
pubblico ci sono state reazio-
ni di sdegno e richieste di 
spiegazioni sia sull'episodio 
del radiogiornale del o 
che sul volgare show ui Cat-
tab>ani. 

Anche molti giornali non 
hanno. , brillat o per  og-
gettività. Non alludiamo alla 
tradizionale faziosità di or-
gani come l Giornale», o al-
tr i che si muovono s Jlla stes-
sa linea. e — ma que-

sta volta non stupisce — per 
a Stampa» che titol a in pri -

ma pagina su Craxl che at-
tacca il pacifismo, o per  il 

e della sera» che nel-
la titolazione mette in evi-
denza le polemiche contro
pacifisti, insiste sui problemi 

i sicurezza» della manife-
stazione e dà, con un vero e 
propri o o giornali-
stico, per  fallit e le manife-
stazioni in Germania- E non 
si può tacere sull*«Avanti! » 
che attribuisce la manifesta-
zione alla spinta organizzati-
va e all'egemonia del , 
ma — cosa assai più grave — 
titol a tQuella maggioranza 
assente»: un titol o che dice o 
tutt i 1 cinquanta milioni di 
italian i scendono per  le stra-
de o non vale, e che — -
sapevolmente o meno — ne 
evoca altr i famosi sulle mag-
gioranze silenziose. 

Antoni o Zoll o 
PS — o le proteste della 
giornata i TG di ieri sera si 
sono decisi a dare -
mazione ampia e non di par-
te. 

Vergogna 
del , 

ecco 
i l testo 
di ieri 

Un rospo osserva meravigliato un leone che sbrana un 
corvo. Poi il rospo si gira, vede spuntare dal terreno una 
lumachina e se la mangia. Alfred o Cattablanl ha racconta-
to questa favola i mattina nella trasmissione «  giorni», 
che precede il 2 del mattino. o ha fatto per  paragonare 
i manifestanti per  la pace all'ipocrit o rospo. i 
più direttamente alla manifestazione di , Cattablanl 
ha concluso così il suo show: 

«... lo da parte mia me ne starò chiuso n casa fino a 
domattina... adesso vi saluto e vi auguro un buon o 
afghano... uh pardon, chissà perché ho evocato l'Afghani -
stan... vi auguro dunque un buon o pacifista. a 
prossima volta vi racconterò la favoletta dell'ape e del 
miele e della mosca che è  suo diabolico contrario. Vi 
auguro ancora un buon sabato n casa...». 

Questo e l'editorial e o poco dopo dal direttor e 
del , Aldo Palmlsano: 

«Nessuno è così pazzo da sottovalutare e di restare tran* 
qulll o dinanzi al rischi di una guerra nucleare. Tutt i vo-
gliono, tutt i vogliamo la pace. Garantit a fra l'altr o — vale 
la pena di notarlo — n tutt i questi anni, propri o dall'equi* 

libri o delle forze. Perché allora tante polemiche? o 
subito che fuori discussione è anche la buona fede del 
singoli. l dissenso e la diffidenza sorgono da antiche stru-
mentalizzazioni nel nome della pace. o 11 senso 
unico anti-occidentale di certe parole d'ordine: le preva-
lenti.  silenzi inspiegabili tenuti n questi anni a proposito 
del missili sovietici, la spinta verso una rinunci a unilatera-
le all'equilibri o delle forze. Anche la pretesa di equidistan-
za appare astratta, quando è n buona fede. Volutamente 
strabica, se consapevole. 

, cioè, è duplice: si può disgiungere l'a-
zione politica da un giudizio morale di fondo? 

 le) che è stala a a puntare per  prim a 
gli SS20 contro l'Europa. 2=) che la NATO ha condizionato 
l'installazione degii euromissili ad un negoziato e che que-
sto negoziato si trascina dall'81 senza che da a sia 
ancora giunto un segnale vero di buona volontà. 

o interrogativo, infine: e l'Occidente, -
debolire l'Europa, è la strada vera per  garantir e la pace o 
non è quella, piuttosto, per  rendere più sicura ed arrogante 

. 
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A — Non era mal accaduto che 
giovani di associazioni e comunità cat-
toliche, frati , suore, cristiani delle Chie-
se evangeliche e del movimenti non vio-
lenti si unissero a militant i di organiz-
zazioni sociali e politiche laiche e della 
sinistra per  manifestare e contro 

e del missili ad ovest come 
ad est, contro la prospettiva di una 
guerra atomica. E, , è accaduto 

i quando 1 giovani cattolici che si e-
rano dati appuntamento sulla scalinata 
della basilica di S. a e si 
sono mossi dietro 11 loro striscione «cri-
stiani per  la pace» per  mescolarsi, dopo 
aver  percorso un tratt o di via Cavour, a 
tanti altr i già affluit i n piazza della -
pubblica, nelle strade ampie adiacenti 
la stazione Termini . 

tÈ un segno del tempi», dice padre 
a della commissione a ed 

Pax dei frat i francescani usando una 
espressione cara a Papa Giovanni. «È la 
prim a grande ecumene per  la pace», 
commenta suor a dell'Ordin e delle 
carmelitane. Questa e mani-
festazione ci dimostra che «la pace è 
possibile e che il dovere di costruirl a è 
assai vasto e profondo nelle coscienze» 
dichiara padre Alen , presiden-
te del francescani di lingua inglese 
(Stati Uniti , Canada, Gran Bretagna, 

a e ) che aveva partecipato 
sin dalla sera di venerdì alla suggestiva 
veglia di preghiera svoltasi nella basili-
ca francescana dell'Aracoeli, a fianco 
del Campidoglio. Una celebrazione, 
presieduta da padre John Vaughen, su-
periore generale del frat i minori fran-
cescani con una larga partecipazione di 
giovani, di suore, di parroci romani, di 
comunità di base. 

i mattina padre Alen y ave-
va tenuto una conferenza presso l'uni -
versità francescana «Antonianum» di 
viale i gremita di giovani sul te-
ma «Carisma francescano e impegno 
per  la pace». a ricordato 11 documento 
elaborato dagli Ordin i francescani sta-
tunitensi e sottoscritto dal superiori ge-

nerali n cui si afferma: «Si debbono 
condannare come immorali sia l'uso 
della armi nucleari sia la corsa agli ar-
mamenti. Chiediamo al governi di ri -
nunciare all'uso delle armi nucleari e di 
distruggerne gli arsenali. Chiediamo 
pure che si ponga fine alle attivit à di 
ricerca, produzione, sperimentazione e 

e di tutt e le armi nucleari». 
l documento è stato i distribuit o tra 

1 partecipanti alla manifestazione ed al-
le persone che vi assistevano dal mar-
ciapiedi. 

Anche 1 giovani cattolici hanno cer-
cato di costruire come gli altr i 1 loro 
cartelli da portare n corteo. Abbiamo 
notato quello che riproduceva un omi-
no con una bomba spinto fuori da una 
chiesa da una grande mano con sotto la 
scritta: i via». Come per  dire 
che è necessario cacciare 1 mercanti di 
armi dal tempio ad e di quan-
to aveva fatto Gesù a Gerusalemme. n 
altr i cartelli apparivano le scritte «pace 
e bene» con un disegno che riproduceva 
S. Francesco che predica al lupo ag-
gressivo di oggi, ossia la bomba atomi-
ca. a ciò che più colpiva era 11 vedere 
suore di varie congregazioni (della -
vina Volontà, del Carmelo, le Piccole 
Sorelle di Gesù, del Purissimo Sangue) 
che hanno lasciato 1 conventi per  scetf-
dere in piazza. E, , gli scouts, gli 
aclisti, i giovani dell'Azione Cattolica, 1 
cattolici popolari insieme ad altr i gio-
vani, uomini, donne in un intrecciarsi 
di cartelli diversi e di bandiere rosse. 

A chi gli chiedeva se questo tipo di 
partecipazione offrisse il fianco alla 
strumentalizzazione, il ministr o gene-
rale del frat i minori francescani, padre 
John Vaughen, ha detto: o non ho una 
risposta. Quello che mi preme ora sotto-
lineare è che noi dobbiamo fare arriva -
re questo messaggio, che cioè non si 
può continuare all'infinit o con l'escala-
tion nucleare. Al tempo stesso dobbia-
mo lavorare in altr i campi per  far  sì che 
la produzione e e delle ar-
mi nucleari sia limitat a ovunque, non 

solo, nell'Europa occidentale ma anche 
nel paesi dell'Est». «Sta qui — ha con-
cluso — il senso della presenza oggi qui 
a a e n altre capitali europee del 
frat i francescani». 

Abbiamo parlato nel corso della ma-
nifestazione con molti giovani cattolici, 
protestanti, sacerdoti e suore e dalle lo-
ro risposte abbiamo potuto ricavare che 
il movimento pacifista che si va svilup-
pando va molto al di là del significato 
connesso alla sua denominazione. l 
fatto è che «oltrepassano la politica — 
ha rilevato padre Egidio — 1 soggetti 
sociali e religiosi che ritengono oggi 
partecipare alla costruzione della civil-
tà della pace, della giustizia, di un nuo-
vo ordine di rapport i . 

a radio vaticana, nel commentare 
i quanto è avvenuto a , a Bonn, 

a , a Bruxelles, a , a Parigi, 
ha parlato di «una marea pacifista che 
ha messo sotto accusa 1 missili». Ed ha 
ammonito a non sottovalutare gli as-
senti dalle manifestazioni. a grande 
assenza, ora dichiarata apertamente 
ora discretamente avvolta in un non 
meno eloquente silenzio — secondo la 
radio vaticana — è una testimonianza 
ancora più imponente a favore della pa-
ce perché più preoccupata. C'è nell'uo-
mo 11 dubbio, 11 timore, quasi la paura 
che anche il desiderio di pace che porta 
nel cuore possa essere strumentalizza-
to». 

a manifestazione di , già n fase 
di preparazione, ha aperto un vivace di-
battit o in seno al mondo cattolico. S
spiega così 11 comunicato di ieri del Vi-
cariato rivolto a chiarir e che «l'avviso 
sacro» non portava la firma  del card. 
Polettl anche se — aggiungeva — «che 
nessuno può mettere in dubbio -
gnamento e l'appello costante della 
Chiesa in favore della pace e contro la 
proliferazione di strumenti di morte 
che minacciano 1 popoli». l dibattit o 
che si è aperto è destinato a sviluppars

Alcest e Santin i 
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 dirigenti 
sindacali 

sottobraccio 
ai giovani 
di Comiso 

i della ,  e
in testa al o 

: «Sono qui é la battaglia 
per  la pace richiede 

il protagonismo di tutti » 

A — Trenta, quaranta ragazzi con 
la fascetta del servizio d'ordin e su un 
braccio fanno cerchio attorno a , 
Garavinl , Crea, Colombo, Bentivogll, 

, Gabaglio e tanti altr i dirigenti 
sindacali nazionali della  e della 

. Cercano di fendere la folla, per-
ché vorrebbero arrivar e alla testa del 
corteo. a è una a quasi dispera-
ta: sono le due e mezzo, ormai la gente è 
dappertutto, è uscita dal «cordoni», ha 

o le strade. Un fiume , 
ed è difficil e capire quale sia l'inizio , 
quale la fine. Così, dopo tanto girare 
alla fine si decide che  rappresentanti 
della federazione unitari a sfileranno 
assieme alla gente di Comlso, alle mi-
gliala di persone venute dalla Sicilia, un 
po' 11 simbolo di questa giornata di lot-
ta. 

Sotto lo striscione «Comlso non sarà 
una seconda » ci sono perso-
ne di tutt i 1 tipi : ragazzi col volto colora-
to, vestiti da , altr i con l tambu-
ri.  assieme a tanta gente vestita nor-
malmente. E qui, entrano nel corteo 1 
dirigent i sindacali, si prendono sotto 
braccio con 1 ragazzi siciliani.  cronisti, 
 fotografi si accalcano n questo punto: 

forse ci sarà qualche contestazione. n 
fondo c'erano già stati slogan polemici 
verso 11 sindacato — accusato di scarsa 
sensibilità sul temi della pace — e n 
ogni caso fa notizia a accanto a un 

*  pacifista, tanto diverso an-
 che nell'aspetto. a le attese del gior-

nalisti vanno deluse. 
l segretario della Cgil, gli altr i diri -

genti confederali sono accolti da un 
lunghissimo applauso. Tan  si fanno 
incontro al segretario Uella Cgil, lo ab-
bracciano, vogliono fermarsi a parlare 
con lui , ritman o 11 suo nome, lo circon-
dano, tanto che 11 servizio d'ordin e ha 
qualche difficolt à a riportare  la calma, 
e a far  ripartire  corteo. 

Un clima di festa, unitario , ma u-
gualmente, testardamente. l cronista 
di una Tv privata e a domandare a 

a se la battaglia per  la pace divide-
rà la federazione unitaria , se le polemi-
che di questi giorni avranno strascichi. 
«Quale prezzo slamo disposti a pagare 
per  portare avanti la guerra al riarmo? 
— dice 11 segretario della Cgil — Non si 
pagherà nessun prezzo, perché anche se 
ci sono diverse i l'obbietti -
vo della pace è parte e della 
strategia di tutt o 11 sindacate. E non ci 
limiteremo solo a predicarlo, ma ci bat-
teremo per . a oggi, da doma-
ni». 

Anche loro scortati da un piccolo 
gruppo di militant i sindacali, riescono 
a conquistare la prima fil a 1 dirigenti 
della Osi. «Perché slamo qui? — dice 
Crea, pure lui sommerso da strette di 
mano — Perché n ogni caso la pace è 
un impegno che e la sfera morale, 
che supera le scelte politiche. Certo c'è 
da rammaricarsi che n questo corteo 

non ci siano tutt e le sigle, che abbiamo 
trovato difficolt à a trovare una base u-
nltaria . a si supererà questa situazio-
ne: basta mettere da parte le dispute 

e e capire che contro la guer-
ra tutt i dobbiamo diventare protagonl-, 
sti». 

Contro la guerra, contro le superpo-
tenze. Tutt e e due. , o sono 
qui», dice Gianfranco Test  È socialiste, 
dirigente del postelegrafonici. a cate-
goria unitariamente ha aderito alla 
manifestazione. Come? «Abbiamo letto 
11 documento della federazione Cgil-
Cisl-Ull — dice —> quello che molti tro-
vano forse lacunoso, troppo mediato. 

a le indicazioni che conteneva erano 
chiare: e noi da quella e ab-
biamo fatto discendere la nostra parte-
cipazione*. Poche battute, ma bastano 
per  avviare una discussione. Subito al 
forma un piccolo capannello: d sono 
Garavinl , , Vettralno, Perna, 
Baldassarre Bottazzl, Bucci, c'è la Tur -
tura, c'è Anna Gelrola, da qualche gior-
no alla a delle CooperaUve. -
no di missili, di armi, di Usa, di Urss. 

a anche di licenziamene di cassa -
tegrazione, di lotte in fabbriche. Stesse 
discussioni al Tlburtlno , dove 1 segreta-
ri generali della  Galli , e e 

o si sono messi alla teste del me-
talmeccanici. o la pace è tutt e 
dentro la battaglia del sindacato. 

Stefano Bocmml U 



l'Unit à OGGI 
a alla manifestazione 

«Non ci stiamo alle vecchie etichette 
della politica» - «Se ci fosse 

stato Craxi e non Berlinguer?» 

DOMENICA 
23 OTTOBRE 1983 

«Abbiamo contatti anche coi 
pacifisti dell'Est» - o alla 
pace lo spirito di guerra dei partiti » 
l prete e i comunisti 

A —  sono qui? Scusa, ma è una 
domanda stupida. Non slamo noi a dover 
spiegare perché ci slamo, sono gli aitri  che 
devono giustificare la loro assenza: Grazie a 
Giacomo di Napoli, ricciuto atomo di questa 
marea antiatomica, che mi ha regalato  mi-
glior  possibile per questa impossibile 

 alla manifestazione:
perchè da un lato non posso che aspettarmi 
risposte ovvie e tutte uguali, essendo così ov-
via e uguale per tutti la spinta che accomuna 
questa sterminata folla di Giacomi che 'ba-
nalmente' preferiscono la pace alla guerra, la 
vita alla morte e l'aria  al sottoterra.
tro perché non si può pretendere di fotogra-
fare, nemmeno  qualche dettaglio seconda-
rlo, le  e difformi scelte politiche, e-
sperlenze personali, orientamenti ideali di 
questa  umanità. 

 forse è giusto così.  forza di questo 
movimento — dice Ornella di Bologna — è 
che non potrà mal tracciarne un  po-
litico preciso. Trovo penosi e terribilmente 
"vecchi"gli  sforzi di tanti giornali che ridu-
cono tutto 11 discorso sul pacifismo a una 
squallida conta: scrivono che Tizio non ha 
aderito e Calo è  fanno l'elenco dei 
partiti prò e contro come tante piccole
Anche voi comunisti vi preoccupate troppo 
di questi aspetti, come dire, di "etichetta". È 
una mentalità che riflette una concezione ri-
gida, antica della politica, troppo preoccupa-
ta degli schieramenti. Non c'è Craxl e c'è Ber-
linguer? Bene, è utile saperlo. Afa anche se 
Craxl ci fosse stato e Berlinguer no, credi che 
per la gente  piazza sarebbe cambiato dav-
vero molto?  pacifismo cammina sulle sue 
gambe, che sono le mie, le tue, quelle di tutti: 

 Berlinguer c'è e Craxl no.  questo 
preoccupa, giustamente, chi condivide l'en-

tusiasmo tutto 'movimentista» di Ornella ma 
sa che l conti vanno fatti anche con l'oste 
della politica così com'è, scorbutico ma
ludibile.  assenze di socialisti, radicali e di 
parte del mondo cattolico — dice Andrea del-
la  Ambiente — mi preoccupano molto. 

 mi preoccupano allo stesso modo le assen-
ze di quelli che condividono gli scopi della 
manifestazione ma sono intimoriti  da una 
sua eccessiva "politicizzazione". Sono due 
facce dello stesso problema: mi sembra che il 
pacifismo non sia ancora diventato, qui m 

 una "opzione morale" forte e profon-
da, al di sopra delle parti. Noi della  per 
esemplo, slamo stati  europeo e ab-
biamo preso contatto con l pacifisti di laggiù, 
dico l pacifisti "spontanei, e slamo riusciti a 
stabilire forti  legami proprio partendo da 
una comune  morale, che scavalca 
a pie'pari le distanze culturali e

Anche Jan e  inglesi di  sono 
un po' sorpresi dalle resistenze politiche che 
il  movimento incontra in  sembra 
— dice con ironia "very english"  — 
che intorno alla pace i partiti italiani si muo-
vano con un curioso spirito di guerra:
sfoderando un 'pragmatico utopismo» degno 
del suo compatriota  «17 problema è 
molto semplice: se una faccenda elementare 
come quella della sopravvivenza dell'umani-
tà viene affrontata con la mentalità artificio-
sa e supercomplessa tipica dei politicanti, 
non ci sarà mai soluzione. Se invece a una 
domanda elementare si darà una risposta e-
lementare, distruggendo tutte le armi nu-
cleari, il  problema avrà soluzione: 

 attesa di affidare a  1 negoziati di 
Ginevra (detto senza sarcasmo: farebbe mol-
to peggio di quanto stanno facendo america-
ni e sovietici?), a noi restano sul groppone i 

«Perché sono qui? 
iustifich i 

non e venuto» 

Giovan i dell e Chies e evangelich e all'intern o del corte o 

tanti 'distinguo; le tante 'Opzioni
che  a un grandissimo movl-
mentodt diventare un movimento
le. Continuiamo a parlarne con la gente.
esemplo, come rispondere a chi obietta che 
manifestare all'Ovest non ha senso finché 
non potranno farlo anche  'Stando 
zitti anche di qua— sostiene Giuliano, roma-
no, di  — faremmo fe-
lice Craxl ma non aluteremmo molto quelli 
che già sono costretti a starsi zitti ad
Bisogna scendere  piazza anche per loro: 
'Non è vero che a  non manifestano — 
controbatte  32 anni —, la 
questione della pace è sentitissima anche 11. 
A  si riunisce molto spesso un comitato 
fatto apposta, e ne fa parte anche Nino
sti».  ho trovato un 'afgano», pen-
so felice e sollevato dal pesante onere della 
'completezza

Afa subito mi pento di una definizione di 
così frivolo schematismo: 'Anche quel pochi 
compagni che credono ancora che l missili 

 sono più simpatici di quelli aell'Ove-
st — mi dice  romana — 
sono una presenza importante in questa ma-
nifestazione.  loro, almeno, alla pace 
ci credono e la vogliono, anche se hanno biso-
gno di essere meglio  sulla storia 
degli SS20.  tanti altri  sapientoni che 
conoscono tutti  numeri a memoria e sanno 
quanti missili sono puntati da una parte e 
dall'altra, concludono salomonicamente che 
non c'è nlen te da fare e se ne stanno a casa. È 
meglio chi sa e non fa nulla o chi sa e cerca lo 
stesso di rimediare?  veri "afgani",  scrìvilo, 
sono quelli che non muovono un dito: sarà 
grazie a loro se ci troveremo di fronte ad altri 
Afghanistan, altri  Vietnam, altri  Salva-

dor».  aspettando 1 prossimi capitoli, 
è di turno quello di Comlso, particolarmente 
dolente per questo paese.  un gruppo 
di ragazzi delle  siciliane, chiedo come 
considerano t ritardi e l travagli del mondo 
cattolico rispetto ai problema della pace. 
'Nelle  non ci sono stati dubbi — ri-
spondono — e adesso anche altre organizza-
zioni, come la  e Azione Cattolica, si 
stanno rendendo conto che senza la mobili-
tazione del popoli non se ne viene fuori. Al 
principio eravamo soli, adesso non è più così. 
Anche perché molti si stanno convincendo 
che 11 problema del missili a Comlso è anche 
un'enorme questione politica: la mafia sicu-
lo-americana non aspetta altro, e pensa che 
cosa significherà per certi "padroni degli ap-
paiti"  riuscire a mettere le mani sulle infra-
strutture che sorgeranno attorno alla base, 
per ospitare settemila militari». 

 cattolici, l'tafgano», l post-polltlcl,  poli-
tici, 11 demoproletaiio, l comunisti, quelli di 
Comlso. Chi manca ancora?  fino 
all'ultimo:  un prete, sorridente nel suo cler-
gyman che non piace a Woytjla ma lo fa as-
somigliare di più agli uomini. Sorprendente: 

 è dell'Unità? Guardi, scriva che sono 
molto dispiaciuto che ci siano così tanti co-
munisti e così pochi sacerdoti. A me delle 
dispute  poco, sono un 
ministro di  e voglio bene alla gente, spero 
che non ci siano più guerre. Voglio bene an-
che alla mia vita, se mi è lecltodlrlo...».
mentare* ed efficacissimo, come piacerebbe a 

 Quasi meglio di lui ha saputo fare solo 
 segretario scolastico di Canosa dì 

 anni 53. 'Sono qui perché devono te-
nere conto dell'umanità». 

Michel a Serr a 

Conclusa la visita del presidente del Consiglio 

Craxi negl i Stati Unit i 
bilanci o di un 

o squilibri o nelle relazioni bilaterali - e novità e i punti di divergenza 

Dal nostr o corrispondent e 
NEW  — Bettino Cra-
xi ha concluso i mattina 
la visita negli Stati Unit i ed è 
rientrat o in a via Parigi 
(con un Concorde dell'Ai r 
France: e così ha stabilito un 
altr o record di spregiudica-
tezza essendo l'unico statista 
che non usa, per  un viaggio 
ufficiale, l'aereo della com-
pagnia di bandiera). e ulti -
me battute le ha dedicate: al 
segretario generale dell'O-
NU, Perez de Cuellar, per 
sottolineare la sua preferen-
za per  una soluzione politica 
delle crisi che insanguinano 
l'Americ a Centrale; al mag-
giori esponenti della comu-
nit à a di New 
York (alla presenza del go-
vernatore o Cuomo) per 
tratteggiar e una e 
più suggestiva ; e 
al o garibaldino di Sta-
ten . 

Che cosa resterà del viag-
gio di Craxl negli Stati Uni-
ti ? Una prim a indicazione si 
pub ricavarl a dal bilancio 
del dare e dell'avere n'elle re-
lazioni bilaterali . E qui si no-
ta subito uno squilibri o che 
non può essere giustificato 
soltanto con la differenza di 
peso tr a i due Stati. d 

n ha chiesto e ottenu-
to dal prim o socialista italia -
no che sia diventato presi-
dente del Consiglio una ade-
sione alla strategia america-
na sugli euromissili che non 
soltanto ribadisce la com-
promissione a in 
una politica rischiosa, ma 
restringe quegli spazi di ini -
ziativa che altr i leader  socia-
list i e socialdemocratici eu-
ropei si sono ritagliat i nel 
confronto tr a Est ed Ovest. 
Per  gli Stati Uniti , infatti , la 
coesione del blocco atlantico 
e la subalternità delle poten-
ze medie o minor i agli orien-
tamenti della Casa Bianca 
costituiscono 11 vero nocciolo 

politic o della questione euro-
missili. Craxi , nel ribadir e r 
accettazione dei Pershing 2 e 
dei Cruise in Germania, -
li a e Gran Bretagna, si è la-
sciato aperti due spiragli: 
A  viaggio a Budapest 

per  sollecitare il Patto di 
Varsavia ad accettare 11 prin -
cipio del riequilibrio  nuclea-
re in Europa (ma, a quanto ci 
è stato autorevolmente assi-
curato, questa missione po-
tr à svolgersi soltanto dopo la 
scadenza del 31 dicembre, 
cioè a dispiegamento degli 
euromissili ormai avviato). 
Q a possibilità di rinvia -

re l'installazione dei 
Cruise a Comiso se i sovietici 
rinunciassero alla loro pre-
giudiziale e accettassero, ad 
esempio, le proposte emerse 
nella famosa passeggiata nel 
bosco tr a Nitze e l 
(75 Pershing 2 a Ovest e 75 
SS20 a Est). 

n cambio di questo rinno-
vato si agli euromissili, che 
ricalca i si dei presidenti de-
mocristiani e di Spadolini, 

n ha concesso al lea-
der  socialista italiano un 
plauso e un sostegno politico 
che tendono a sottolineare il 
reaganismo sostanziale che 
ispira le scelte economiche 
del pentapartito. È come se a 
Washington, Craxi avesse ri -
petuto e allargato l'operazio-
ne fatta a : in patri a il 
via alla presidenza del Con-
siglio l'h a ottenuto facendo 
propri o il grosso del pro-
gramma sbandierato da e 

a nella campagna eletto-
ral e (e in polemica con il 

. A Washington questa 
scelta qualificante gli è valso 
l'avallo , più sicuro ma anche 
più compromettente, del 
presidente americano. 

Attorn o a questo perno 
ruotano i punti di differen-
ziazione e le divergenti vedu-
te su alcune specifiche que-
stioni, come l'Americ a -

na, il contenzioso economico 
che la sopravalutazione del 
dollar o rende sempre più 
sfavorevole per , i l -
bano, la . Su tutt i questi 
temi, Craxi ha tenuto a mar-
care una autonomia italia -
na, anche se via via che il ca-
lor e delle accoglienze lo esal-
tava e lo commuoveva, ha 
proceduto un po' a zig zag fa-
cendo soprattutto ai giorna-
list i americani concessioni 
che contraddicevano le in-
tenzioni e i propositi espressi 
prim a dell'ingresso della fa-
tale Casa Bianca. 

Già questo parlar e con re-
lativ a franchezza di ciò che 
ci divide dagli orientamenti 
americani su questioni tutt * 
altr o che secondarie segna 
una novità rispetto alla tra -
dizione instaurata da tutt i i 
presidenti del Consiglio che 
dal 1947 in poi sono stati am-
messi al palazzo del potere 
imperial e (tutt i democristia-
ni , con l'eccezione del repub-
blicano Spadolini). 

a novità introdott a 
da Craxi è di stile. l leader 
socialista non ha mai parla-
to agli interlocutor i ameri-
cani con i toni ossequiosi dei 
suoi predecessori, non è ap-
parso in preda a complessi di 
inferiorità , non ha usato il 
linguaggio del postulante. 

a battuto, piuttosto, il tasto 
sulla reciproca convenienza 
per  rapport i meno squilibra-
ti soprattutto sul piano com-
merciale, ha spezzato più di 
una lancia (e con efficacia) a 
favore del «made in , 
sull'onda di un interesse cre-
scente del mercato statuni-
tense per  le merci e i vari 
prodott i dell'ingegno e della 
tecnica italiani . Craxi non 
soltanto ha avvertito che la 
comunità italo-americana è 
in ascesa in tutt i i campi 
(dall'economia alla cultur a 
alla politica), ma ha voluto 
stimolare gli italian i d'Ame-

rica a rompere le barrier e 
(che ancora permangono) 
dei vecchi luoghi comuni e 
dei logori cliches sulla patri a 
provinciale, povera e matri -
gna di milion i di emigranti. 

C'è infin e un altr o aspetto 
non trascurabile di questo 
vertice italo-americano: la 
polemica sull'instabilit à po-
litic a , polemica a-
limentata sulla ormai leg-
gendaria brevità dei nostri 
governi cui peraltr o fa ri -
scontro (ma gli americani lo 
trascurano) una longevità da 
regime delle nostre maggio-
ranze e del nostri leader. 
Craxi , però, si è ben guarda-
to dal far  notare a chi lo in-
terrogava su questo tema la 
peculiarità, appunto, di un 
regime che vede muoversi in 
una sorta di girotondo le 
stesse personalità e gli stessi 
partit i lungo un arco di de-
cenni. , invece, approfitta -
to della tribun a americana 
per  un duplice scopo: mo-
strar e indifferenza, se non 
disprezzo, per  i colpi bassi 
che i suoi stessi alleali gli in-
fliggono perfino durante la 
visita nel santuario del pote-
re americano, e preannun-
ciare quelle riform e istitu -
zionali che dovrebbero assi-
curargli , per  via artificiale , 
la stabilita che un governo i-
taliano non riesce a garan-
tirs i per  via naturale, cioè po-
litica . E anche questo piglio 
battagliero e grintoso ha 
contribuit o a creargli attor -
no l'aureola di leader  apprez-
zabile. A n la sola pa-
rola tsocialista» provoca al-
lergie. a visti ì risultati  e-
lettorai i di tanti paesi dell* 
Europa mediterranea, il pre-
sidente americano è stato co-
stretto ad assuefarsi, a fare 
buon viso a cattivo gioco, 
convinto com'è che in politi -
ca più che in altr i campi con-
viene fare di necessità virtù . 

Aniell o Coppol a 

Se Craxi, come si dice, cer-
cava una 'legittimazione* al-
la Casa Bianca, sarà certa-
mente soddisfatto della mis-
sione compiuta negli Stati 
Uniti.  lo ha 
salutato  terra americana 
come 'Una delle maggiori fi-
gure della politica mondia-
le*. Questo giudizio  aobla-
mo letto su tutti 1 giornali e 
rimane essenziale, data l'au-
torevolissima fonte.  la 
natura di un evento spesso si 
coglie più  da 
risvolti  apparenza secon-
dari. Questo risvolto, nel no-
stro caso, viene dall'incontro 
del nostro presidente del 
Consiglio con 11 'vertice* del 
più prestigioso giornale a-
mericano,  'New York Ti-
mes*.  ce ne ha 
fornito un magistrale reso-
conto che merita di essere 
conosciuto. 

Craxl ci è presentato fin 
dal momento in cui — var-
cando la soglia del grattacie-
lo dove ha sede 11 giornale — 
è 'entrato nel tempio
tellettualismo radicai chic 
non solo newyorkese, ma di 
tutta quella parte dell'Ame-
rica che si chiama la Nuova 

 e che pretende di 
esserne la "capitale mora-
le":  chi non  sapesse, 

 di questo giorna-
le è immensa*, essendo esso 
collegato ai centri nevralgici 
delia scienza, della più avan-
zata cultura americana, dal-
le famose Università di
ceton e Yale, alla 'raffinata 
Harvard* fino alla 'mostruo-
sa concentrazione* del
sachusetts  of Te-
chnology.  poche parole 
tutto cloche vi è di pensante 
negli Stati Uniti. 

 l'arrivo  di Craxl, in 
questo tempio del giornali-
smo, ha messo  luce un al-
trettanto mostruoso vuoto. 
Giunto negli USA 'per dare 
— come ha esplicitamente 
dichiarato — una immagine 
più attuale  li  no-
stro presidente del Consiglio 
ha avuto la clamorosa con-
ferma che *ln  giro ci sono 
troppe cartoline
del nostro  sua visi-
ta è stata pertanto uno 
'Shock rivelatore per il  verti-
ce redazionale del quotidia-
no newyorkese*.  compen-
so ha prodotto «una ventata 
di aria fresca ti cui effetto be-
nefico è stato rapidamente 
compreso da tutti*.
mente ma non troppo, per-
ché tanta muffa si era depo-
sitata negli album ingialliti 
del 'New York Times*. Gli 

Come Craxi 
ha erudito 

i giornalisti 
americani 

WASHINGTON 
l presidente 

del Consiglio Craxi 
mentre risponde 

ai giornalisti 
al Nationa l 
Press Club 

Quei cari ragazzi 
dei «New York Times» 

'stereotipi» — dice *VAvanti'.* 
— sono tapparsi evidenti sin 
dalle prime domande*, che 
rivelavano  addi-
rittura  una 'immagine non 
molto cambiata da quella 
dell'epoca  cui gli
qui erano poveri contadini 
meridionali, oppure gan-
gsters e mafiosi». Non si è ri-
flettuto ancora a fondo sulle 
contraddizioni della società 
postindustriale, per spiegar-
si come tanta goffa ignoran-
za si possa perpetuare all' 
ombra del potentati della ri-
cerca tecnologica o delle fio-
renti scuole di economia. 

 sulle questioni eco-
nomiche,  'vertice* del gior-
nale ha rivelato una sconcer-
tan te pochezza, acuì per for-
tuna si è posto rapidamente 
rimedio.  *non appe-
na Craxi, rispondendo alte 
domande sull'economia ita-
liana (domande che già tra-
divano un eccesso di pessi-
mismo) ha accennato al 
"sommerso", sì è capito su-
bito che gli ascoltatori non 
sapevano di che cosa si stes-
se parlando*.  erano del 
tutto digiuni sul tema teori-
co del 'piccolo è bello*, nono-
stante sia noto il  loro apprez-
zamento pragmatico, tipica-
mente anglosassone, del 
'made  al 
punto che, sentendo questa 
insistenza sul 'sommerso*, 

qualcuno 'ha chiesto se si 
trattasse del traffico della 
droga*.  statista, con i ner-
vi saldi, Craxl non si è natu-
ralmente adombrato dinanzi 
all'inaudito sospetto che egli 
potesse esaltare il  traffico di 
stupefacenti come un flusso 
dinamico, sia pure occulto, 
della nostra economia.  po-
veretti non avevano neppure 
previsto che il  giorno dopo U 
presidente  si sareb-
be detto 'Vivamente impres-
sionato dall'impegno che lì 
primo ministro Craxl ha pre-
so nel combattere 11 crimine 
organizzato e il  traffico di 
droga*. 

 dall'economia 
alla politica, le cose non sono 
andate meglio. Si è avuto il 
quadro di *un gruppo di in-
tellettuali animati dalle mi-
gliori  in tenzioni nel confron-
ti di un  di cui non sa-
pevano gran che». Come mai 
non avete esitazioni sull'ln-
stallazlone del missili? — 
hanno chiesto gli sprovvedu-
ti.  un 'atteggia-
mento mentale» che 'finiva 
per trasformarsi in un sini-
strismo generico, molto più 
onesto ma non molto dissi-
mile da quello che esiste pure 
in  ed in una certa mi-
sura anche influenzato dalle 
relazioni con i "salotti"  ro-
mani». Craxl a questo punto, 
sentendo l'odore domestico 

del franchi tiratori, deve a-
verepensato di avere dinanzi 
a sé ancora un 'parco buoi*. 
Anche se la razza bovina del 
*New York Times» ha quella 
simpatica vena di testarda o-
nestà protestante, scono-
sciuta nel nostro
per il  nostro presidente — e-
gli ha avuto il  modo di dirlo 
proprio a Washington, a pro-
posito dì certe opposizioni in 

 — *le proteste di pessi-
ma qualità entrano in un o-
recchlo ed escono dall'altro». 

tCredendo di essere provo-
catorio — ci racconta "l'A-
vanti!"  — il vertice del "New 
York Times" chiedeva: non è 
vero che il  socialismo in
lia si è allontanato dall'ideo-
logia ed è diventato pragma-
tico?  allora che differenza 
c'è tra il  e la  Quanto 
è solida la coalizione del go-
verno Craxl? Come mal un 
governo socialista ha buoni 
rapporti con l'America di 

 proprio al culmine 
di questa provocazione (che 
naturalmente Craxi ha la-
sciato cadere) si è compiuto 
il  miracolo.  nostro presi-
dente ha risposto *con una 
chiarezza che sconcertava* 
gli ascoltatori i quali forse 
consideravano *come natu-
ralmente  lo stile re-
boante e curiale di altri  lea-
der del passato*. Così questi 

giornalisti imperial-provin-
ciali, sono stati avvolti da 
'una mescolanza di toni pa-
cati ma fermi e di sincerità 
disarmante e quasi soave». A 
tal punto che 11 presidente 
tdopo un quarto d'ora aveva 
già affascinato l'uditorio  e 
spazzato rapidamente 11 
campo dal pregiudizi
della parte americana*. Si 
potrebbe dire — se abbiamo 
capito bene — che in quindi-
ci minuti, nella redazione del 
'New York Times» si è com-
piuta una autentica 'rivolu-
zione culturale» di cui è diffi-
cile ora valutare tutta la por-
ta ta: se Colombo ha scoperto 
l'America, il  nostro presi-
dente ha fatto scoprire final-
mente  all'America. 
Questo spiega perché nella 
sala  l muggiti 

 pare si siano persi sul 
finale in un belare diffuso, se 
ti racconto deW'Avantll* è fe-
dele. 

Quando  si è passati 
a parlare di politica estera, è 
accaduto un altro fatto sin-
tomatico nell'uditorio un po' 
ottuso dall'estasi in cui era 
precipitato. Craxi spiegava 
'la non trascurabile sfuma-
tura*  che separa 11 governo 
italiano dall'amministrazio-
ne  sulla questione li-
banese.  questo uditorio, 
anziché reagire, 'ha accetta-
to di buon grado, anzi senza 
dar segno di accorgersene 
neanche» questo passaggio 
essenziale. 

 conclusione è stata de-
gna  n diplo-
matico americano che aveva 
promosso il  confronto — ci 
racconta sempre 'l'Avantlh 
— *era ragglan te di soddisfa-
zione*. 'Avere conquistato 
così il  verti:e del "New York 
Times" non è un successo da 
poco. Questi — ha detto ap-
pena fuori dall'ascensore — 
non sono tipi che si lasciano 
incantare facilmente*.  si 
era capito. 

Come cambiano i templi B 
crollato ormai il  mito del no-
stri pataccari, che rimanda-
vano a casa gli americani si-
curi di avere comprato il  Co-
losseo. Oggi sono gli ameri-
cani che ci rimandano a casa 
un presidente del Consiglio 
facendogli credere di essersi 
messo  tasca il  'tempio» 
dell'intellettualità d'oltreo-
ceano.  sarà poi vero — 
come sembra dair'Avantib 
— che ti compagno Craxl si 
fa prendere dalle vertigini 
del successo? 

Fausto Ibba 

Un uomo armato ha sfondato un cancello e si è asserragliato con alcuni ostaggi 

Fallit o attentato al Presidente degli Stati Uniti 
durante una tranquill a partit a in un campo di golf 

Nella cittadina di Augusta per  il fine settimana, stava giocando con Shuitz - Uattentatore ha chiesto di parlare con n - È stato arrestato 

l nostro corrispondente 
NEW  — Seconda minaccia contro , a due 
anni e mezzo di distanza dall'attentat o nel quale il Presi-
dente rimase colpito da una revolverata a poca distanza 
dal cuore. a questa volta il leader  americano non è stato 
neanche sfiorato dall'aggressore, che sembra essere o uno 
squilibrat o o un ubriaco. 

l teatro della scena che ha provocato una reazione 
drammatica, non tanto per  la gravit à dell'attacco quanto 
per  l'esasperata sensibilità dei servizi di sicurezza che de-
vono proteggere l'uomo che ricopr e la carica più pericolo-
sa esistente al mondo, è stato il placido campo di golf della 
cittadin a di Augusta, ai confini tr a la Georgia e la Carolina 
del Sud. l Presidente vi si era recato, insieme con il Segre-
tari o di Stato George Shuitz, 11 ministr o del Tesoro n 
e l'ex senatore Nicholas Brady, per  trascorrerv i il fine set-
t imana e per  gareggiare in questo sport diffusissimo in 
America, non soltanto tr a le persone anziane e benestanti. 

e n e  suol ospiti erano sul campo di gara, 
attorn o alle 2,30 locali di ieri pomeriggio, un camion gui-
dato da Charles s (questo è  nome dell'uomo che ha 

compiuto l'impresa) ha sfondato la rete che delimit a il 
terreno di gioco, ha preso in ostaggio alcuni cittadin i che 
in quel momento si trovavano all'intern o di un negozio di 
articol i sportivi e li ha minacciati con una pistola calibro 
38 a canna corta. Tr a i sequestrati c'era anche un collabo-
rator e del presidente americano, y Wiles, addetto a-
gli aspetti logistici. 

e gli uomini della scorta presidenziale 
hanno gettato a terr a sia n che il Segretario di Stato, 
ricoprendol i con i loro corpi, come misura precauzionale. 
Poi li hanno trasferit i assieme agli altr i autorevoli ospiti in 
un edificio fuor i del tir o dell'attentatore. Tutt a la zona è 
stata immediatamente circondata da un nugolo di agenti. 

l Presidente, quando ha saputo che il pazzo voleva par-
largli , lo ha chiamato al telefono: «Sono il Presidente degli 
Stati Uniti . Vuoi parlarmi?. . , però, gli ha risposto 
con una parolaccia e la comunicazione è stata bruscamen-
te . n è tornato alla carica: «Se mi vuoi 
parlare, sono a tua disposizione. Sono d . 
Nuovo click. 

«Voglio vederlo faccia a faccia», ha urlat o l'attentatore. 

i lì a poco sono arrivat i la madre e il fratell o di , poi 

?;l i ostaggi sono stati liberati , trann e Wiles, che è stato 
rattenut o fino al momento in cui Charles ha buttat o via 

l'arm a e ha liberato anche l'ultim o malcapitato. Erano 
trascorse poco più di 2 ore dall'abbattiment o del cancello, 
che è risultat o incustodito. n particolar e non si spiega 
come mai propri o quel cancello, attraverso 11 quale l'atten-
tator e si è creatro una breccia, non fosse affato vigilat o 
neppure da un agente dei tan* i in servizio dentro e attorno 
i l campo da golf. 

l Presidente, comunque, non ha corso alcun rischio. 
e e l'impressione, amplificat i dalle stazioni radio e 

televisive rivelano, però, che su questo tema l'Americ a ha 
i nervi scoperti. 

Per  quanto riguard a la prosecuzione del fine settimana 
di n per  motivi di sicurezza ci sono versioni contra-
stanti: in un prim o tempo sembrava che il Presidente sa-
rebbe rientrat o e a Washington, ma poi si 
sarebbe deciso che almeno per  la giornata di oggi egli 
proseguirà il week end nella cittadina della Geor 

Anrefl o Coppol a WASHINGTON — B—*n  la n»gi « afta partan u pt  la cittadin a di August a 
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sogno : 

a di una a a di lotta 
Quanta invidia pe  quegli i - , 
cappucci, fantocci: il o della a 
La voce del contadino emiliano, il o dei i 
milanesi - » del bambino: 

Agli i che o continuamente sul-
la testa — e è pe  questo che sollevano onda-
te di fischi — vanno molti i di invidia. a 
lassù, sì, che si vede l'immenso o , 
il suo i pe  la città, le decine di anelli 
che si o e si disfano e poi si o 

. é tutte le i si mischiano defini-
tivamente. Così com'è giusto: senza più etichette. 

a la simbologia delle e è completamente 
, , come lo è la pace alla -

: t cupi boati di e dei , gli incap-
pucciati , gli i con il o e 
che distende minaccioso le mani i sulla fol-
la. e i , i teli distesi e mossi 
dal vento, agitati da decine di mani come mi-
gliaia di vele ansiose di . Cosi la Sicilia è 

: con una distesa di seta di tante 
e , , dalla a 

Nel servizi o 
fotografic o di 
Rodrig o Pais e 
Pier o Ravagli : la 
scen a de l di e in . 
l o scorci o d i un o 
de i tant i 
spezzon i de l 
corteo , marine s 
d i guardi a su l 
te t t o 
dell 'ambasciat a 
americana . 
un'allegori a sull a 
parol a d'ordin e 
contr o i missil i 
USA e URSS. 

 l'arriv o de i tren i 
co n la diffusion e 
dell 'Unità , un a 
dell e immagin i 
pi ù fantasios e 
de l corte o 
costruit e 
accant o al 
mega-pupazzo i 

che agita il suo splendido . Così i siciliani e 
gli italiani vogliono che i un o in mez-
zo al e ttutto 'ntessuto i e , 
come dice una famosissima canzone e che 
i i cantano in . 

Ai colpi di cannone » dai bidoni -
nati su e pe  bambini, o fe-
stosi e i balli e . Al o 
sul o e a quello che dice: -
ting invece di . Anche sulle «divise» la 
simbologia è cambiata, la pelle a » 
dei giovani punk può e e sot-
to le e . E se qualcuno a 
la divisione, la , la violenza a tutti i costi, la 

a a semplicemente lo evita. Tut-
ta un'ala del o cambia pe  un attimo , 

e la e ma si e e a 
San Giovanni. 

«No agli » - é , 
la pace non fa » Tanti dialetti e i 
a o - e alla a ò un 
amico lontano» - Balli e , n 
e il «silenzio» immenso di piazza San Giovanni 

l piccolo pullman o o cammi-
na lentamente, a passo d'uomo: dalle e 

e sul tetto non escono slogan, non 
esce la musica e tipica delle manife-
stazioni. a è la a dal mondo nuovo» 
di , una musica : comunica più 
che mill e e il senso di un o 
unico. e pe  tutti o che -
no, a e le e della città. a sta-
zione a fino a piazza San Giovanni, a 

o o di a sfilano i mill e mondi di 
questo paese. l contadino emiliano, 58 anni, 

o n spalla con la busta di cellophan 
attaccata sulla punta, a piena del pani-
no pe  la cena e della bottiglia con la -
ta del succo di a ma piena di lambnisco. 
Lui , dal '49 non ha o una manifesta-
zione nazionale a . 

Ecco 1 i della FOC  milanese si osti-
nano a a la banda , 
una canzone che non a niente con la 
pace. a è bello ugualmente. Ecco 1 cento 

i in pullman, otto e al l 'andata otto 
al , da a S. Angelo, un paese 
minuscolo, sconosciuto, del o che non 
conta e 2.000 abitanti. Sono quasi tut-
ti giovani e non o o ad e 
stanchi. 

Qui c'è il bambino di , delegato del-
l a 5» L, scuola e , che -
ve sul suo o «No agli stermigni*. E qui U 

o di donne emiliane che non ha mai 
smesso di , dalla via , giù 
fino n fondo, fin quasi a piazza San Giovan-
ni, una dolce canzone «antica», di e batta-
glie e di i : la pace «blowing in the 
wind». 

9/ ^ - , - j i g .,,.„„ 
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S  sono mischiati alla cit-
tà, sono stati, pe  un , 
l 'anima della città. a ha 
accolto con a e 
con entusiasmo il «popolo 
pacifista». Gli si è unita neìia 

. Ne ha vestito, senza 
esitazione, 1 mill e . Via 
Nazionale sin dal matt ino è 
un lungo o di gente, sul 
due lati della . Tutti 1 
negozi sono . o 
che o i — fa 11 

o di un negozio di 
abbigliamento — non c'è 
motivo di ave . La pa-
ce non fa . 

All a stazione i -
vano l . All'uscita due 
compagni diffondono 
l'Unità. , c'è un mon-
do : dialetti, 

i e e e 
che si , si -
scono e si fondono. Ecco, un 
folto o della Val di 
Chiana. Sono i della 
Lega ambiente . 

: «Lo sanno anche le 
, con l si . 

Lo slogan a nel locali 
della stazione e tutti si -
mano a . Qualcuno 

. E li segue, si but ta a 

. 
A Via del o è una ma-
, , , di-

stintivi. o a 
due e all'inizio della mani-
festazione. o pe  l ne-
gozi, fanno uno spuntino al 

, si godono n una -
nata e senza 

) 11 o o di 
a All'angolo con «la do! 

, un tassista a 
qualcosa o un o di 
giovani di . C'è chi ca-
pisce male, e e -
gisce. a il tassista è già sce-
so, l : , che 
vi ho detto che fate ben-*. 
Vengo anche lo alla manife-
stazione, col taxl«. Si danno 
appuntamento e si salutano 

con un «ciao». 
A a Venezia, , 

20 anni, da qualche mese in 
congedo , aspetta un 
commilitone che abita a -
lano. «Viene pe  la manife-
stazione — dice — ma è an-
che un'occasione pe -

.  la pace siamo sem-
e andati . Quan-

do fai 11 e capisci di 
più cosa vuol , quanto 
conta». Se ne va, senza ban-

, né distintivi, davanti 
e della . Si in-

o li . 
o le 14 e 30 su via Na-

zionale cento i sponta-
nei se ne o o piaz-
za . Comincia la ma-
nifestazione. E e il 

o la gente sul -
piedi si , ascolta gli slo-
gan, saluta, . Qualcu-
no spiega al figl i cosa voglio-
no «quelli là». Cos'è quella 

a «pace» e 11 suo nemico 
. 

http://-l1Jt-SesW.se


DOMENICA 
23 OTTOBRE 1983 l 'Unit à - CONTINUAZIONI 23 

re, maschere e travestimenti, 
cappelli e parrucche, cartell i 
neri e cartell i con  colore 
dell 'arcobaleno. Giovani, sì 
molt issimi, forsp la maggior 
parte. a anche meno giova-
ni , e tant i anziani. Stanchi e 
orgogliosi della bella prova. 

a gioventù, bella gio-
ventù! dice 11 vecchietto emi-
l ian o con una bandiera ros-
sa, appoggiato ad un muro, 
sul la via Tlburtlna . 

Sono le 13,45, 11 corteo sta 
partendo. n testa l'Umbria , 
Perugia, Citt à di Castello, 1' 
al t a valle del Tevere. . 
la , lo striscione 
della , la -

 di , quella della 
Brlanza. Sventolano un gi-
gantesco telone nero, fatt o d' 
sacchi per  l ' immondizia : «E 
la nube tossica». S  parte: 
«Pace, disarmo, distensione, 
è questa la nostra rivoluzio -
ne!, a Sicil ia alla Scan-
dinavia, no alla NAT O e al 
Patto di Varsavia». Cinque 
bambini con le giacchette 
impermeabil i rosse tengono 
a fatica lo striscione del Co-
mitat o per  la Pace di Forlì . 
Più avanti uno piccolissimo 
regge un cartello: «  falchi 

non potranno mangiare tut -
t e le colombe». Piovono co-
riandoli , più avanti 1 ragazzi 
di un comitato romano. e 
facce dipint e di bianco e di 
nero, portano un missile di 
cartapesta, dietr o lo str iscio-
ne che recita sarcastico: l 
nucleare non ci basta più, 
vogl iamo anche la schiavi-
tù». 

S  sono dipint i le facce di 
bianco — come se fossimo 
mort i — anche 1 ragazzi dei 
comitati di Slena. Un grappo 
di donne emi l iane ha attac-
cato sull 'ombrell o la colom-
ba gialla. Un uomo-sandwi-
ch port a in gir o una scritt a 

: «Pace non è so-
lo partecipare ad una mar-
cia. Pace è una scelta di vita». 

Piazza Esedra, quasi ie 
quindici . Parte un camion 
gigantesco da cui vengono i 
suoni di tarantelle, dietr o i 
pannelli bianchi e celesti del-
le . «Pace, un diritt o dei 
popoli, un dovere dei gover-
ni» dice 11 più grande, monta-
t o su un furgoncino. Poi gli 
striscioni di Trieste e Gori -
zia, migl iai a di palloncini 
giall i della a Ambiente. 
All 'angol o di piazza dei Cin-

quecento bal lano duo bian-
chi fantasmi incappucciati, 
attorn o ad uno sc immione 
nero. Un altr o bambine ha 
un cartel lo serissimo: «Si-
gnori del mondo ci s iamo an-
che noi, i bimbi del mondo 
sono contro di voi». Gli anar-
chici del «Ponte della Ghisol-
fa» marc iano con 1 lor o stri -
scioni neri . n fondo all'Ese-
dra , vicino al museo delle ce-
re, i ragazzi romani . o 
un telone bianco, una lunga 
scritt a comincia contro il go-
verno, contro Craxi e Spado-
lini . Altr i hanno un cappuc-
cio nero ed un missi ietto ro-
sa sul la schiena. e tr e e 
mezzo, a via Bissolati la testa 
del corteo. Passa o 

, fr a grandi applausi. E 
poi Comiso, le donne sicil ia-
ne. a mal più, -
roshima mai più», le donne 
agi tano con delicatezza un 
bel telo di tant i colori , sopra 
get tano fiori . E la Sicilia, ter-
r a di «sciun», cantano, non di 
missil i . a foll a che fa ala al 
corteo applaude con affetto, 
l a gente di Comlso risponde 
applaudendo. Passano gli 
striscioni delle chiese evan-
geliche. Tanti , tantissimi: 

Taranto , Grottaglic , o 
e l'Emilia . Cantano «We shall 
overcome», ce la faremo. a 
FGC  di a Spezia intona 
convinta o guerrier o 
che ci piace è il Bronzo di 

, una carrozzina per 
bambini sorregge una gran-
de colomba bianca delle don-
ne di Colle Val d'Elsa. C'è an-
che il gonfalone del Comune, 
e il s indaco, giovane, con la 
fascia tricolor e cinta sul 
fianchi .  lavorator i -
sider di Genova marciano 
con lo zucchetto rosso in te-
sta, un tambur o viene suo-
nato ossessivamente con un 
martello . o lenta-
mente — tunica nera con lo 
scheletro disegnato, ma-
schere di cartapesta con i ti -
tol i di guerra dei quotidiani 
— le ragazze di a Spezia. 

a pace si vive, non si so-
gna», dice lo striscione dell' 

 di Firenze. 
Or e 16.30. Un gruppo di 

autonomi tenta di Bloccare il 
corteo, vicino al l 'ambasciata 
americana. Qualche minut o 
di tensione, poi gli altr i pro-
seguono, girano, cambiano 
strada. Nessuno è disposto a 
svendere una giornata così. 

va: gli operai gli striscioni 
delle loro fabbriche, i monaci 
francescani i loro ramoscelli 
d'olivo, le donne la loro iro-
nia e la loro capacità di an-
dare nel cuore delle parole, i 
giovani le loro canzoni d'a-
more, le loro danze, 1 loro fio-
ri. Qualcuno — una sparuta 
minoranza rispetto all'enor-
mità della folla, ma sempre 
troppi a confronti dell'orrore 
che suscitano — ha voluto 
metterci anche le livide paro-
le d'ordine della violenza e 
della morte; erano quelli dei 
passamontagna e delle 
spranghe, una presenza che 
non va ignorata, che torna a 
far riflettere, ma che certo 
non cambia II segno di un 
messaggio che è di pace e di 
vita. 

Enorme era il corteo parti-
to dalla stazione Tiburtlna, 
enorme e allegro come una 
festa; ed ancor più grande, 
forse quattro o cinque volte 
più grande, era quello parti-
to dall'immenso piazzale che 
unisce l'Esedra a Piazza dei 
Cinquecento. Nessuno, cre-
diamo, è stato In grado di ve-
derli sfilare dall'Inizio alla fi-
ne questi due enormi fiumi 
di folla. Basterà, per dare u-
n'ìdea, dire che alle sei del 
pomeriggio, dal palco di 
Piazza San Giovanni, lo 
speaker raccomandava al 
presenti, che già gremivano 
quasi Interamente l'enorme 
splanata, di stringersi li più 
possibile perché II maggiore 
fra l due cortei doveva anco-
ra cominciare ad affluire? 

Mezz'ora dopo, alle sei e 
mezza, a Piazza del Cinque-
cento l'immensa distesa del-
le bandiere bianche delle A-
CLI decideva di cambiare di-
rezione, abbandonava la co-
da del corteo, bloccata anco-
ra a qualche centinaio di me-
tri dalla partenza, e ritor-
nando sul suol passi Inven-
tava un altro percorso per 
raggiungere 11 luogo del con-
centramento finale. 

Tra le presenze di Ieri, 
quella del cattolici è stata fra 
le più significative. Non solo 

Nel centr o 
del corte o 
del cattolici ma dei religiosi, 
degli uomini di chiesa, delle 
suore, di quanti hanno com-
piuto una scelta di solidarie-
tà e di servizio. Erano mi-
gliaia i ragazzi delle ACLI 
giunti da tutta Italia, da Na-
poli e da Catania, dall'Um-
bria e dalla Lombardia. Il 
cronista ha scelto di fare un 
pezzo di strada con loro. Alle 
cinque in punto, il momento 
stabilito per simulare la 
morte atomica, mentre sire-
ne, campane, clackson, tam-
buri ed ogni oggetto capace 
di emettere clamore veniva-
no azionati, anche questi ra-
gazzi si sono gettati a terra e 
sono rimasti immobili per 
un minuto. Quando si sono 
rialzati hanno intonato l'Al-
leluja. I ragazzi delle ACLI, 
gli scouts, Igiovanissimi del-
l'Agesci, le centinaia della 
Comunità di Sant'Egidio, ve-
nuti da Trastevere con le lo-
ro bandiere azzurre: canta-
vano sorridenti, si abbrac-
ciavano felici, e con loro can-
tavano e sorridevano i mo-
naci, alcuni dei quali scalzi 
sotto 11 salo scuro, e le suore. 
Reggevano piccoli striscioni: 

 per la pace-, 
 per la pace; 

 di Maria e missiona-
rie-. 

Ramoscelli d'olivo, colom-
be, gialle margherite di carta 
crespa, libretti dei salmi. E 
qualche cartello: 'Solo una 
Chiesa umile e povera può 
decidersi per la giustizia e 
per la pace-; oppure: 'A chi 
non vuol capire, a Andropov, 
a Reagan e pure al Papa noi 
cristiani per la pace diciamo 
che I missili russi o america-
ni non II vogliamo: Disegni: 
un Cristo sofferente che si 
trascina sotto un missile, 
croce degli anni nostri: un 
Cristo Inchiodato a quell'or-
digno di morte. 

C'erano i rappresentanti 
di altre comunità cristiane, i 
valdesi di Torre Pel lice, la 
delegazione della Chiesa 
Battista di Catania, il Grup-
po degli Evangelici dell'I-
MAC, esponenti delle comu-
nità israelitiche. Fra i pre-
senti, molti avevano già par-
tecipato venerdì notte alla 
veglia tenuta nella Basilica 
dell'Ara Coeli, la cui scalina-
ta era illuminata dalle fiac-
cole. Anche là il cronista ha 
voluto essere presente, e non 
ha potuto non restare colpito 
dalla folla dei fedeli che 
scandiva fra le austere nava-
te le strofe della canzone ci-
lena: «E/ pueblo unido jamas 
sera vencido...-. 

L'altra grande, enorme 
presenza nei due cortei era 
quella operaia. Consigli di 
fabbrica, sindacati di catego-
ria, i metalmeccanici della 
FLM, strutture provinciali di 
CGIL-CISL-UIL come quel-
la della Lombardia. Decine 
di migliaia di operai hanno 
accolto l'appello delle orga-
nizzazioni sindacali, al Nord 
e al Sud, nelle grandi città 
colpite dalla crisi, nei luoghi 
storici della battaglia ope-
raia: Piombino, Genova, Ve-
nezia, Mestre, Napoli, Paler-
mo. Le località più diverse 
dietro gli striscioni della 
FLM su cui c'era scritto una 
parola d'ordine che rimbal-
zava lungo tutto il corteo: 
'La pace non ha scadenza*. E 
corposa, anche se non vi era 
adesione ufficiale, la presen-
za della stessa componente 
socialista. Molti, di proposi-
to, ostentavano /'«Avanti/». E 
a loro, cosi come a quelli che 
si raccoglievano sotto il ros-
so striscione della Sinistra 
socialista, sono stati indiriz-
zati applausi a ripetizione 
lungo l'intero percorso. 

E assieme agli operai gli 

studenti. Ragazzi entusiasti 
che innalzavano i cartelli e 
gli striscioni dei loro collctti-
vi, delle loro scuole, dei loro 
coordmamen ti. I ca t tolte I so -
no giunti qui dopo le veglie 
nelle chiese; gli operai dopo 
le assemblee nelle fabbriche 
e nelle sedi sindacali; gli stu-
denti dopo manifestazioni e 
assemblee e dibattiti e gior-
nate dì studio e di riflessione 
nelle scuole. Ricordare le 
manifestazioni svoltesi dap-
pertutto in Italia in questi 
giorni è impossibile: da Ro-
ma a Venezia, da Livorno a 
Bari, da Bologna a Cagliari, 
a decine di migliaia gli stu-
denti hanno animato una 
delle più ampie e approfon-
dite riflessioni sulla pace e 
sulla cultura della pace. E 
con loro, a centinaia, gli in-
segnanti, i docenti, gli ani-
matori culturali, i ricercato-
ri. Sono, questi, i ragazzi già 
visti per le strade di Napoli 
mentre marciavano contro 
la camorra; sono quelli che 
in Sicilia, nel triangolo Ba-
gheria-Casteldaccia-Altavil-
la, hanno osato sfidare la 
mafia; sono quelli che a Ve-
rona, in Emilia, ancora a Ro-
ma sono scesi in campo con-
tro la droga e il mercato di 
morte; sono quelli che, in 
questi mesi, dappertutto, 
stanno svolgendo il referen-
dum autogestito contro la 
installazione dei missili a 
Comiso. 

Mille sigle, mille presenze, 
mille messaggi: la grande 
sfera della Lega Ambiente 

 terra è l'unica che 
abbiamo. Come la mamma-), 
ì genitori democratici, l'AR-
CI, i collettivi di liberazione 
sessuale, gli sportivi dell'UI-
SP, la CGIL-scuola, i « verdi-, 
gli obiettori di coscienza, il 
Movimento federativo de-
mocratico. E poi tutti gli al-
tri, comunisti, socialisti, 
molti democristiani, mili-
tanti delle altre organizza-
zioni della sinistra. L'Italia, 
appunto. 

Eugeni o Manca 

zogiorno meno cinque si sono 
unit i in una catena umana che 
corr e lungo l'autostrada, ì vil -
laggi e la campagna. Almeno 
200 mila partecipanti. Pacifisti 
in piazze anche a Berlino Ovest 
(150 mila) e Amburgo (200 mi-
la). , si supera il milio -
ne di persone, senza contare le 
mill e iniziativ e di quella mobi-
litazione diffusa che tanto ha 
caratterizzato questa straordi -
nari a giornata in Germania. 

l discorso di Brandt ha avu-
to un fort e spessore politico. 

a — dice — ha una grossa 
responsabilità per  quello che 
sta accadendo, perché con gli 
SS-20 ha scatenato questa ter-
ribile  rincorsa alle armi a 
perché ora l'Occidente non vuo-
le mettere alla prova la serietà 
delle ultim e proposte sovieti-
che? Sarebbe l'unic o modo per 
trattar e davvero, e con l'obiet-
tiv o di avere meno e non più 
missili in Europa. Se c'è qual-
cuno che ritien e più importan-
te l'installazione dei Pershing 2 
che un accordo per  la rimozione 
degli SS-20, dobbiamo dirgl i 
no  riarm o in nessun ser.-o 
renderà pi J «facile, la situazio-
ne in Europa, tutt o -ara più dif-
ficile e pericoloso Siamo fedeli 
all'Alleanza atlantica, ma sulla 
sicurezza dell'Europ a gli euro-
pei debbono riprender e le re 
sponsabihtà che loro competo-
no. E l'obiettiv o di una maggio-
re sicurezza può essere fondato 
soltanto sul consenso e la con-
vinzione dei cittadini . -
senta un pericolo per  la demo-
crazia chi pretende di imporr e i 
missili senza tener  conto in al-
cun modo del fatto che la stra-
grande maggioranza dei citta-
dini non li vuole Brandt ha 
riassunto in tr e punti la posi-
zione della SP  11 non instal-
lar e e continuare seriamente le 
trattarne , 2) le superpotenze 
concludono un accordo jper il 
congelamento e poi la distru-
zione delle armi atomiche, 3( 
dedicare le risorse sottratte al 
riarmo  alla lotta contro la fame, 
la povertà, il sottosviluppo. 

Se il discorso del presidente 
socialdemocratico ha sancito la 
ricomposizione politica della 
sinistra storica della -
ca federale con le inquietudin i 
e la spontaneità del «nuovo pa-

Un milion e 
nella RFT 

cifismo». quello di h 
Boll ha offerto il riscontro del 
peso numerico e della grande 
influenza cultural e che sul mo-
vimento esercitano le compo-
nenti etico-morali, soprattutto, 
ma non soltanto, di matrice re-
ligiosa. o scrittor e «anarchico-
cattolico» ha insistito sulla «in-
frazione morale» che è insita 
nella scelta di assicurare la di-
fesa della sicurezza ad armi che 
portano la morte. Un mes-ag-
gio che è corso attraverso que-
sta giornata in Germania con la 
politic a della ragione invocata 
dalla SP  e dai sindacati (an-
ch'essi scesi in campo massic-
uamente) e con la cultur a di 
una nuova moralit à delle «cehe 
che si richiedono alio Stato e 
alle organizzazioni internazio-
nali 

E la manifestazione di Bonn 
ne portava ieri tutt i i --etjni Ac-
canto al mondo deli'ir.qjietu -
dine giovanile. ì «verdi», gii al-
ternativi . r  mill e -.eie dell'e-

strema sinistra dell'ecologismo 
rampante, stavolta era forte, fi-
no a farsi dominante, la presen-
za della «politica», la base della 
SP  e dei sindacati, e quella 
del «fondamentalismo» religio-
so. esponenti delle Chiese ve-
nut i a testimoniare non diffi -
denza e ribellion e alle gerar-
chie, ma l'impegno dirett o e 
spesso ufficial e delle organizza-
zioni ecclesiastiche. 

Presenze avvertite fin dall'i -
nizio, e anche negli aspetti più 

» e fantasiosi della 
giornata. Già nella notte di ve-
nerdì una «veglia di ammoni-
mento. aveva raccolto migliaia 
di giovani davanti alla Cancel-
leri a E stata una notte freddis-
sima. la prim a di quest'autun-
no con il termometro sotto o 
zero a all'alb a erano ancora 
li . pront i a diventare parte del-
la gigantesca «stella umana. 
che ha unit o le ambasciate del-
le potenze nucleari, tr a loro di-
-tant i chilometri e chilometri e 

l 28 ottobre vertice 
del Patto di Varsavia? 

A — Voci non confermate «ono circolate ieri a a circa 
l'imminent e convocazione nella capitale sovietica di un «vertice» 
dei sette paesi del Patto di Varsavia al hveliotiei segretari cenerah 
dei rispettiv i partit i comunisti. a riunione, che potrebbe svol-
gersi il 28 e 29 ottobre prosimi , hanno parlato fonti dell'Europ a 
orientale Argomento del «vertice» -arebbero «zìi euromissili e le 
contromisure con cui il Cremlino ha già detto più volte che farebbe 
front e alla comparsa dei .Cruise. e d o «Pershing 2. americani nei 
paesi europei della NAT O Secondo le fonti , per  preparare il verti -
ce il presidente Andropov avrebbe rinviat o una v.v.'a che avrebbe 
dovuto compiere a Sotia la settimana prossima 

Nel corso del dibattit o sul disarmo che si e svolto ieri alle Nazio-
ni Unite, l'Union e Sovietica ha intant o accusato gli Stati Unit i di 

i senza precedenti» per  uni aggressione tip o «guerre stellari» 
ed ha ribadit o la sua richiesta di messa al bando degli armamenti 
spaziali. l delegato S all'ONU . Vladimi r  Tetrovskj . ha 
detto che grandi stazioni di combattimento messe in orbit a dagli 
USA sarebbero in grado di colpire direttamente important i obiet-
tiv i terrestri . 

poi ha abbracciato il quartier e 
della Cancelleria, al di qua e al 
di là del . All e 12 meno 5 
tutt i si sono dati la mano. Can-
zoni e slogans per  i serpentoni 
di folla che scorrevano verso il 
centro alle loro spalle, fischi al-
l'indirizz o della Cancelleria e 
delle sedi diplomatiche dei go-
verni protagonisti della «follia 
nucleare». 

A quell'or a la rete dei tra -
sporti urbani era già saltata. ' 
unico mezzo per  spostarsi era la 
metropolitana, o funghe traver-
sate a piedi di una folla che 
pian piano andava bloccandosi. 
compatta, nelle strade che con-
vergono sulla . 

e parole d'ordin e e gli slo-
gans0 a prim a annotazione ri -
guarda un drappello di «medici 
per  la pace» avviati, in una neb-
bia ancora gelida, verso il cen-
tr o con un cartello che dice «i 
bunker  non servono a nulla» e 
grosse siringhe di tranquillant i 
appoggiate sulle spalle poi gli 
appunti si riempiono di imma-
gini, grida e canzoni che arriva -
no alia penna con effetto valan-
ga. Sara così fino a sera, e ogni 
velleità di sintesi si perderà nel 
rumore, nei colon e n confusio-
ne di questa giornata incredibi -
le «Volevo solo avere dei figli.. 

o un poliziotto, e ancn'io 
voglio il disarmo». o faccio 
qualcosa». «Convertitevi alla vi-
ta», «Solo i pe«ci mort i nuotano 
con la corrente, noi no signor 

. 
a un particolar e deve esse-

re segnalato perche ha un gros-
so significato Forte era stata 
nei giorni scorsi la polemica 
contro il preteso carattere «uni-
laterale» della mobilitazione 

a ten i cartelli e gli striscioni. 
tanti , dicevano anche «No ai 
Pershing 2 e no agli SS-20.. 
Non esistono missili «buoni. 

 *  w 

 — Nel corso di una 
provocatoria manifestazione 
organizzata da sostenitori dell' 
installazione degli euromissili 
vi è stato un grave incidente. 
Un'auto del corteo dn .contro-
manifestanti. ha investito, fe-
rendola gravemente, una don-
na di 79 anni che partecipava 
alla catena umana di 103 chilo-
metri tr a Stoccarda e Neu-
Ulm 

Paolo Soldin i 

pacifist a 
Vi a Bissolatì e via Golto, vi -
c ino al l 'ambasciata ameri-
cana e a quella sovietica, gli 
s logan si fanno più accesi. 
Vi a Turati , via Glolittl , viale 

. Sono quasi le di -
ciassette.  cortei si incrocia-
no e si occhieggiano, gir i un 
angolo e ne vedi un altr o da 
lontano. E le bandiere arco-
baleno della pace, quelte del 

. del PdUP e di altr e or -
ganizzazioni delle sinistre. 

a nessun partit o prevarica, 
cerca di avere una premi -
nenza. a foll a è qui 
per  una causa comune. Ecco 
lo str iscione del ragazzi di 
Pozzuoli: sono venuti dal la 
lor o citt à torturata , perché 

a pace è un diritto , come la 
vita». Piazza San Giovanni -
luminat a dal riflettori . -
sica, test imonianze. Gl i 
speakers leggono e leggono 
messaggi di adesione, tenta-
no di raccontare quel che ac-
cade nelle vie. e test imo-
nianze: Jan Faber, capo della 

» olandese, o Uro-
kawa, sopravvissuta di -
sh ima, s , a no-
me dei metalmeccanici tede-
schi, Audrey Weiss, del la 

» inglese. Sul palco diri -

genti comunist i, tr a cui Ber-
l inguer , del PdUP e di altr e 
forze della sinistra, indipen-
denti, socialisti, del s indaca-
to, intellettuali , attori , can-
tanti . S  alternano gli -
venti delle organizzazioni 
che hanno voluto, pensato, 
faticato questa giornata: -
menico , per  le , 
Paolo Volponi , per  1 f irmata -
r i dell 'appello del 60, -
la, a e Paoletta, del 
Coordinamento nazionale 
del comitati per  la pace, Gigi 
Pannozzo della , Pa-
squale Zanetta per  la a 
degli obiettor i di coscienza, 
Gianni , del la a 
Ambiente. Ancora canzoni, 
girotondi ; su un camion è 
montata la nave di cartape-
sta del Nicaragua. Sal iamo 
per  un'ul t im a occhiata, un 
ragazzo ci regala la sua bom-
betta con la mort e disegnata. 
E tardi , la gente cominc ia a 
raccogliere gli striscioni, ar-
rotol a bandiere. Trentami l a 
persone — ci d icono — han-
no appena imboccato viale 

, tr a poco arriveran -
no anche lor o n piazza. 

Maria Giovann a Magli e 

i incidenti 
provocati da autonomi 

A — e centinaia di migliaia di persone sfilavano pacifi-
camente e in perfetto ordine, c'è stato anche chi non ha perso 
occasione per  creare tensione dentro e ai margini del corteo. o 
aver  superato la zona dell'ambasciata americana, alcune centinaia 
di autonomi si sono staccati da uno dei tronconi della manifesta-
zione tentando un concentramento a piazza Fiume. o alle 
17.30 la polizia li ha bloccati con un accenno di carica. Gli autono-
mi allora si sono sparsi nelle vie adiacenti, rovesciando qualche 
macchina, cassonetti della spazzatura, abbattendo segnali stradali 
e seminando il panico tr a oltr e un centinaio di manifestanti che 
seguiva a grandi gruppi la manifestazione. Non contenti, e pratica-
mente emarginati oai cortei, gli autonomi si sono dirett i allora 
verso S. o tentando addirittur a un assalto contro la federa-
zione romana del Pei e lanciando alcuni sassi contro la sede dell'U-
nità. Ci sono stati attim i di tensione: gli autonomi sono stati re-
spinti dal servizio d'ordin e della federazione e poi dalla polizia, che 
li ha seguiti fin dentro l'universit à e nel quartier e di S. . 

a Nilde Jotti 
i Comitati per  la pace 

A — l presidente della Camera Nild e Jotti ha ricevuto ieri 
mattin a a o una delegazione dei Comitati per  la pace 
che hanno promosso la manifestazione. a delegazione ha illustra -
to le esperienze e gli obiettivi del movimento sottolinenando in 
particolar e l'importanz a dell'iniziativ a per  un referendum popola-
re sulla installazione dei missili a Comiso. Nild e Jotti ha ribadito la 
sua adesione alle finalità  della manifestazione ed allo spirit o che 
anima il movimento per  la pace perché si giunga ad un accordo 
internazionale che eviti l'installazione di missili in a e in Euro-
pa; ed ha assicurato il suo impegno perché si svolga al più presto un 
dibattit o alla Camera in mòdo che le voci di preoccupazione e di 
aspirazione alla pace che oggi si levano da a trovin o eco e 
rispondenza nel Parlamento. 

e di migliaia 
di copie dell'«Unità» 

A — Straordinari o successo della diffusione delFiUnità» ieri 
a , «capitale della pace». Una edizione speciale, tirat a in 
venticinquemila copie, è andata completamente esaurita nel po-
meriggio. Altr e migliaia di copie dei nostro giornale — circa il 
tripl o della diffusione ordinari a — erano state vendute in mattina-
ta. È un risultat o motto important e che è stato raggiunto grazie ad 
un'eccezionale mobilitazione di centinaia di compagne e di compa-
gni.  diffusor i dell'.Unità» hanno anche distribuit o 100.000 coc-
carde stampate del nostro giornale. 

e 
davanti alla

A — Centinaia di persone — tr a le quali gli studenti del liceo 
» — hanno manifestato davanti al centro di produzione 

della  di via Teulada chiedendo una informazione completa e 
corrett a sui temi dei missili, della pace e della guerra. «Nessun 
missile a Comiso - Blocchiamo i lavori alla base - Che sia la gente 
a decidere»; a , non dici quel che sai»;  cosa Fai su 
Comiso. vogliamo informazioni non mistificazioni»: queste le paro-
le d'ordin e sugli striscioni e i cartelli . Una delegazione ha potuto 
incontrarsi con i direttor i del TG1 e del TG2 dai quali — come è 
stato riferito  dopo il colloquio — sono state fornit e garanzie di 
massima obiettivit à e uno spazio — nei tg — adeguato all'impor -
tanza delia manifestazione. 

e 
di o Fumagalli 

o Fumagal l i, segretar io nazionale della , ha di -
chiarato: a grandiosa manifestazione di a è un grande 
fatt o di lott a e di speranza. i di giovani, di donne e di 
uomini , in a ed in Europa, sono scesi in piazza per  dir e no 
a tutt i i mìssili- Al lor o f ianco sono i partit i social isti e social-
democrat ici di altr i paesi europei, settori decisivi del mondo 
cattol ico e delle chiese, i comunis ti e  giovani comunisti 
i taliani . Altr o che mov imento a senso unico! a corsa al riar-
mo delle superpotenze deve essere arrestata. l governo i ta -
l ian o non può far e orecchie da mercante e far e da ruot a di 
scorta al la polit ic a del Pentagono.  Par lamento i tal ian o ri -
discuta l'inter a vicenda degli euromissi li e del la lor o instal la-
zione a Comiso.  g iovani comunis ti sono i n pr im a fila per 
dir e no a tutt i i missil i, no ai missili di Comiso». 
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LottC T 
DEL 22 OTTOBRE 1983 

Bar i 
Cagliar i 
Firenz e 
Genov a 
Milan o 
Napol i 
Palerm o 
Roma 
Torin o 
Venezia 
Napol i II 
Roma II 

90 4 63 
90 8 85 
1 0 7 3 1 4 
42 5444 
84 2 1 6 4 
113935 
4 70 30 

72 8 0 8 7 
18 9 88 
86 87 16 

52 89 
12 1 
3 8 5 

47 63 
? 9 4 0 | 
5941 
54 58 
2 0 6 6 
37 32 
64 7 

LE QUOTE: 
ai punt i 12 L. 17.998.000 
ai punt i 11 L. 701.200 
ai punt i 10 L. 66.900 

1 -. «-non*  d«-l PC  e la Caw del Popo-
lo di San Quirico  Firr-mr ) annuncia-
no la «comparsa del caro compagno 

O ! 

orlal i 

La giraff a 
f i aspett a 

Fu|ica STX-1N N come nuovo 
Veromente nuova tecnicamente 
grazie ali esposimetro con 
indicazione a tre LEO (esposizione 
esatta, sovra e sotlo esposizionel 

Facile da usare sempre precisa 
STX-1N e l'occasione giusta pe» 

iniziare o fotogralare m refie*. 
avendo a disposizione una vasta 
gamma di ottiche intercambiabili 

E quale migliore occasione di ur 
foto-safari per mettere ai'a provo 

la tua nuova STX-lN^i infatti chi compra Fuiico STX-1N o STX-1 può vincere ur. 
lavoiosa fotosafari in Africa per due persone e tantissimi altri premi 
Compra Fujica STX-1N e spedisci subito la garanzia alla ONCEAS. Via De Sanctis 4*. 
20141 Milano La garanzio per partecipare a'iestrazione dovrà 
pervenire entro il 30 11 1933 

, j t £ g a « t r ^  *,s*~**. 
'*VS W r 

. cern o 
voog- o oei due penc-i t 
oa un «DIO SArATO m«e-»0 

2* prem o 
OO-ett'vO 80/200 f up'XJ ' 

3* exemo 
Oe-e'ifv o 200 E 8 C Fujino- i 

à"  pierrv o 
Ocxetttv o '3S E 8 C Fui«non 

dal 5  ci 10* prerv o 
Moccn>n a rologiatic o 
comporl o f upeo tow  35 rr.m 

o n r p a » 

Compr a 
FUJICA STX-1 puo i vincer e 
un foto-safar i in Africa ! 

. . - - . - . . CXI «t < l a ^bUw a
- «4M» 

f u ì t f c FUHFILM 
« M » "  PRIMI IN GIAPPONE 

GRANDI NEL MONDO 

MARIO E PIPPO SANTONASTASO  IN 

il  prestigioso  merendello 

CROISSANT 
RIPIENO DI 
TANTA BUONA 
MARMELLATA 

NEI GUSTI: 
CILIEGIA 
ALBICOCCA 
FRAGOLA 
CACAO 
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